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 La Facoltà 

 
Presentazione 
 
La Facoltà di Psicologia dell’Università degli studi dell’Aquila nasce nell’anno accademico 2005/2006 

caratterizzandosi per una visione innovativa della dottrina psicologica. 
Intersecandosi con molte altre discipline, fra cui la biologia, la medicina, la filosofia, la sociologia, 

l’intelligenza artificiale e l’economia, la Psicologia assume per la nostra Facoltà un connotato particolare e 
multidisciplinare, testimoniato dall’offerta formativa e didattica, consistente non tanto in una presentazione di approcci 
psicologici consolidati e classici, quanto in una rilettura degli stessi in una ottica di rinnovamento. 

La Facoltà di Psicologia nel nuovo ordinamento, in accordo all'ex DM 270/04, propone due corsi di laurea: uno 
in Scienze Psicologiche Applicate, con due indirizzi (Psicobiologia del comportamento e Psicologia generale, 
sperimentale e della valutazione clinica) e un corso di laurea magistrale in Psicologia Applicata, Clinica e della Salute, 
con tre indirizzi (Psicologia Clinica e Dinamica, Sessuologia e Neuroscienze Cognitive).  

Già dalla denominazione dei corsi di studio attivati si evince l’impronta di scientificità che caratterizza i 
percorsi formativi definiti e la forte interrelazione con le preesistenti e ormai consolidate Facoltà di Medicina e 
Chirurgia e di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali.  

L’obiettivo principale della Facoltà è quello di creare figure professionali in grado di rispondere alle reali 
esigenze del mercato, garantendo agli studenti, una volta usciti dall’Università, una professionalità spendibile in diversi 
settori, quali servizi pubblici, sociosanitari, educativi, formativi, della consulenza organizzativa. 

Il sisma del 6 aprile ha colpito la nostra splendida città e ha profondamente ferito la nostra Università e la 
nostra stessa Facoltà con la perdita dei suoi ragazzi. Il dolore profondo per questa perdita e per questa immane tragedia 
vogliamo che si trasformi nella forza di ricominciare più e meglio di prima. Con questa convinzione porgiamo il 
benvenuto a chi sceglierà per i propri studi la nostra Facoltà, con il miglior augurio di un percorso formativo ricco di 
soddisfazioni. 



 

La Facoltà 

 
Un po’ di storia 
 
La Psicologia è la scienza della mente e la mente umana è la macchina più complessa che si conosca ed è da 

essa che originano il pensiero e il comportamento. Essa si interseca con molte altre discipline fra cui la biologia, la 
medicina, la filosofia, l’antropologia, la sociologia, l’intelligenza artificiale. La psicologia, sempre di più, trova il suo 
fondamento nelle neuroscienze, nella genetica, nella biologia dello sviluppo, nelle scienze biologiche in genere, che sono 
alla base del nostro "essere"... fisico e mentale.  

La formazione nel settore delle scienze e delle tecniche psicologiche, in modo integrato con lo sviluppo della 
relativa ricerca di base e applicata, ha avuto un profondo sviluppo in Italia negli ultimi trenta anni. Sebbene alla ricerca 
e alla formazione psicologica concorrano discipline e ambiti di ricerca diversi, dai settori della biologia e della medicina 
a quelli delle scienze umane e sociali, dai settori filosofici e umanistici a quelli dell’informatica e dell’ingegneria 
cognitiva, la psicologia ha acquisito un’autonomia concettuale e metodologica che si è riflessa direttamente sul piano 
istituzionale.  

Negli anni ’80 vari fattori - come la crescente domanda di formazione in psicologia, l’esigenza di una 
articolazione interna in settori specifici di ricerca e applicazione, la consolidata autonomia teorica e metodologica 
rispetto alle altre scienze – hanno dato luogo a due fondamentali svolte istituzionali: nel 1989 l’approvazione della 
legge Ossicini sulla professione di psicologo (con relativo albo professionale e ordine) e nel 1991 l’attivazione della 
prima Facoltà di Psicologia presso l’Università di Roma “La Sapienza”. 

Negli ultimi dieci anni la formazione e la ricerca in psicologia sono state progressivamente affidate ad 
autonome Facoltà di Psicologia, attivate in varie sedi del territorio nazionale. La domanda di formazione in psicologia 
ha continuato ad aumentare ed in alcune sedi, come ad esempio nell’Università dell’Aquila, dove era stato attivato  un 
autonomo Corso di Laurea in Psicologia presso la Facoltà di Scienze della Formazione si è ampliata esponenzialmente 
in pochi anni. La produzione scientifica dei docenti e ricercatori italiani in campo psicologico ha raggiunto standard 
internazionali e un numero crescente di pubblicazioni di autori italiani viene attualmente pubblicato su riviste 
internazionali ad alto impact factor. 

Una volta istituito il Corso di laurea in psicologia dell’Università dell’Aquila ha avuto uno sviluppo notevole. 
Il crescente apprezzamento dell’offerta didattica della classe 34 e il sempre più convinto e diffuso riconoscimento da 
parte degli Organi dell’Ateneo delle peculiarità scientifiche, metodologiche e didattiche della Psicologia, costituiscono 
alcuni dei fattori che hanno condotto, nell’anno accademico 2005-2006, all’istituzione della Facoltà di Psicologia 
nell’Università degli Studi dell’Aquila  con D.P.R. n. 523 del 15.2.2005.  
 

Come si è già verificato nelle altre sedi italiane, l’organizzazione della didattica all’interno di una Facoltà 
autonoma – nonostante la carenza di risorse del tutto evidente - sta avendo effetti notevoli:  
a) influisce favorevolmente sulla qualità della formazione e il livello dell’attività scientifica prodotta dai docenti e 
ricercatori, dottori di ricerca, dottorandi e laureandi; 
b) la programmazione didattica avviene in un contesto scientifico-disciplinare integrato;  
c) l’uso delle risorse è razionalizzato dalla presenza di percorsi formativi omogenei;  
d) gli obiettivi e le articolazioni dei corsi di laurea considerano con rinnovata attenzione le prospettive professionali 
concretamente disponibili, senza trascurare finalità precipuamente culturali.  

A questi Corsi di Laurea competono funzioni di grande rilevanza proprio in virtù della collaborazione con i 
settori scientifico-disciplinari non psicologici. Pertanto il Consiglio di Facoltà presterà sempre molta attenzione alla 
progettazione di percorsi formativi sempre più in sintonia con le esigenze culturali, scientifiche e professionali degli 
studenti dell’Ateneo Aquilano.  



 

La Sede 

Presidenza e uffici della Facoltà 

P.za S. Tommasi 1, Blocco 11 ingresso 1, 67100 L’Aquila 

(sede provvisoria: Container Parcheggio Coppito 1,  L’Aquila) 

 

Sede Didattica 

Polo di Coppito,   e  Polo Didattico G. Di Vincenzo,  
  L’Aquila 
 
 

Gli Organi della Facoltà 

Le Facoltà sono le strutture organizzative fondamentali dell’Ateneo per l'esercizio dell'attività didattica. Gli 
organi necessari di una Facoltà sono il Consiglio, la Giunta e il Preside, che nella Facoltà di Psicologia dell’Università 
dell’Aquila sono i seguenti. 
 
Il Preside: è il Prof. Claudio Pacitti 
Rappresenta la Facoltà. Convoca e presiede il Consiglio di Facoltà, curando l'esecuzione delle delibere adottate. 
Sovrintende allo svolgimento delle attività didattiche ed organizzative della Facoltà e ne assicura il regolare 
svolgimento e l'efficace coordinamento.  
 
Il Consiglio di Facoltà: è composto dal Preside – che lo convoca e lo presiede – dai professori di ruolo e fuori ruolo 
della Facoltà, da tutti i ricercatori della Facoltà e da una rappresentanza degli studenti.  
 

Professori I fascia e-mail Tel. 

• Fernanda Amicarelli fernanda.amicarelli@univaq.it 0862 433275 
• Luigi Cataldi Madonna luigicataldimadonna@tin.it 0862 432188 
• Claudio Pacitti claudio.pacitti@cc.univaq.it 0862 433520 
•    

Professori II fascia   

• Simonetta D’Amico simonetta.damico@cc.univaq.it 0862 434778 

• Michele Ferrara michele.ferrara@cc.univaq.it 0862 433423 
• Emanuele Jannini jannini@univaq.it 0862 433530 
• Marco Recchioni marco.recchioni@cc.univaq.it 0862 432502 
• Rita Roncone rita.roncone@cc.univaq.it 0862 433404 
•    

Ricercatori   

• Vincenza Cofini vincenza.cofini@cc.univaq.it 0862 432829 
• Anna M. D’Alessandro dalessandro@cc.univaq.it 0862 433454 
• Mario Di Cola mario.dicola@cc.univaq.it 0862 433398 
• Donatella Fanini fanini@univaq.it 0862 433627 
• Tiziana M. Florio florio@univaq.it 0862 433462 
• Giancaterino Gualtieri gianni.gualtieri@univaq.it 0862 433498 
• Monica Mazza monica.mazza@cc.univaq.it 0862 433401 
• Enrico Perilli chico.perilli@tiscalinet.it 0862 432425 
• Elisabetta Tozzi etozzi@univaq.it 0862 433662 
• Rossella Ventura  rossella.ventura@cc.univaq.it 0862 43 2975 
• Laura Piccardi laura.piccardi@cc.univaq.it 0862 433523 
• Giuseppe Curcio giuseppe.curcio@univaq.it 0862433532 

Rappresentanti degli studenti   

• Cardilli Anna Paola annakore82@yahoo.it  



• Mazzola Mattia signorina.fantasia@hotmail.it  

 
ATTENZIONE  attualmente i numeri telefonici del centralino dell’Università  che iniziano con  0862.43. sono sospesi  
 

Le strutture didattiche della Facoltà 

La Facoltà è articolata in Corsi di laurea e, in corrispondenza di questi, sono istituiti i Consigli di Corso di 
laurea . 

Fanno parte dei Consigli di Corso di laurea tutti i professori ed i ricercatori che svolgono, a qualunque titolo, 
attività didattica nei corsi, nonché una rappresentanza degli studenti. Ogni Consiglio elegge nel suo seno, tra i professori 
di ruolo, un Presidente, che presiede il Consiglio, lo convoca e sovrintende alle attività del Corso e una rappresentanza 
di professori di I fascia, di II fascia e ricercatori che formano il Consiglio di Area Didattica (CAD). 

Nell'ambito della Facoltà di Psicologia sono attivati Corsi di laurea della Classe L-24 e Corsi di laurea 
specialistica della Classe LM-51: 
 
Corso di Laurea in Scienze e Psicologiche Applicate (Classe L-24) 
 Presidente del Consiglio di Corso di laurea: Prof.ssa Fernanda Amicarelli 
 

Indirizzo: Psicologia generale, sperimentale e della valutazione clinica 
Coordinatore: Prof.ssa Simonetta D’Amico 

 
Indirizzo: Psicobiologia del Comportamento 
Coordinatore: Prof. ssa Anna Maria D’Alessandro 

 
Coordinatore del Tirocinio: Prof.  Enrico Perilli. 
 
Corso di Laurea Magistrale in Psicologia Applicata, Clinica e della Salute (Classe LM-51 ) 
Presidente del Consiglio di Corso di laurea: Prof. Michele Ferrara 
  

Indirizzo: Psicologia Clinica e Dinamica 
 Coordinatore: Prof. Michele Ferrara 
  

Indirizzo: Sessuologia 
 Coordinatore: Prof.  Emanuele Jannini, 
 

Indirizzo: Neuroscienze Cognitive 
 Coordinatore: Prof. Michele Ferrara 
 
Coordinatore del Tirocinio: Prof.  Enrico Perilli. 
 
 

Commissione Didattica di Facoltà 

Quale osservatorio permanente delle attività didattiche, la Facoltà istituisce, a norma del Regolamento 
didattico di Ateneo, una commissione didattica. Tale commissione viene anche indicata con il nome di “commissione 
paritetica” in riferimento alla sua composizione, che vede la presenza di un uguale numero di rappresentanti dei docenti  
e degli studenti (designati fra le rappresentanze degli stessi negli organi delle strutture didattiche ella Facoltà). La 
commissione didattica della Facoltà di Psicologia è composta dal Preside o da un suo delegato, dai Presidenti dei Corsi 
di Laurea, dal Responsabile del Tirocinio e da un pari numero di rappresentanti degli Studenti. 

 
 
 
 
 
 
 

LE SEGRETERIE DELLA FACOLTÀ DI PSICOLOGIA  

 



La Segreteria di Presidenza 

La Segreteria di Presidenza fornisce il supporto amministrativo e contabile agli Organi di governo della 
Facoltà per l'adozione e la realizzazione degli atti di competenza previsti dallo Statuto e dal Regolamento didattico di 
Ateneo  
P.za S. Tommasi 1, Blocco 11 ingresso A, 67100 L’Aquila 

(sede provvisoria: Container Parcheggio Coppito 1,  L’Aquila) 

Tel.: 0862 701813 
e-mail: presidenza.psicologia@cc.univaq.it 
 

La Segreteria Studenti 

La Segreteria Studenti gestisce: immatricolazioni e iscrizioni, trasferimenti da e ad altre Università, passaggi 
da e ad altro corso di laurea o di diploma, rinunce agli studi, piani di studi ed ogni altro atto di amministrazione, 
concernente la registrazione degli esami, il riconoscimento di crediti, la domanda di laurea. La Segreteria si occupa, 
inoltre, della gestione amministrativa, compresa quella delle tasse universitarie, le pratiche amministrative relative ai 
master e agli esami di Stato e rilascia altresì tutte le certificazioni consentite. 
 
Sede: Polo di Coppito  
via P.za S. Tommasi 1- 67100 L’Aquila 
(sede provvisoria: tenso-struttura parcheggio Coppito1, via Vetoio, Coppito, L’Aquila) 
 
tel. 0862 701891 
e-mail: segreteria.psicologia@cc.univaq.it     
Orario di apertura al pubblico: 
lunedì, mercoledì e venerdì, ore 10:30 – 12:30 
martedì e giovedì, ore 14:30 – 15:30 
 
Responsabile Amministrativo: Dott. Massimo Morico 
 

La Segreteria Didattica 

La Segreteria Didattica è di supporto ai Corsi di laurea, svolge funzioni di collegamento tra questi e la 
Segreteria Studenti.  
 
Sede: Presidenza Facoltà di Psicologia 
P.za S. Tommasi 1, Blocco 11 ingresso A, 67100 L’Aquila 

(sede provvisoria: Container Parcheggio Coppito 1,  L’Aquila) 

 
Referente Amministrativo: Sig.ra Luciana Panone 
tel. 0862 701850 
e-mail: presidenza.psicologia@cc.univaq.it 
Orario di apertura al pubblico: lunedì e mercoledì  10.30 – 12.30   14.30 - 15.30 
 

La Segreteria Tirocini 

La Segreteria Tirocini fornisce informazioni e assistenza sulle procedure per lo svolgimento del tirocinio pre 
lauream e post-lauream per l’abilitazione alla professione, cura i contatti con i referenti delle sedi di tirocinio, nonché il 
mantenimento e l’aggiornamento delle banche dati relative sia ai tirocinanti sia alle sedi. 
 
Sede: Presidenza Facoltà di Psicologia 
P.za S. Tommasi 1, Blocco 11 ingresso A, 67100 L’Aquila 

(sede provvisoria: Container Parcheggio Coppito 1,  L’Aquila) 

 
Referente Amministrativo: Dr.ssa Alessandra De Simone 
tel. 0862 701850 
e-mail: tirocinio.psicologia@cc.univaq.it 



Orario di apertura al pubblico: martedì e giovedì 10.30 - 12.30  14.30 -15.30 
 
 
 
 

Sito INTERNET 

 
Tutte le informazioni riguardanti la Facoltà di Psicologia sono disponibili nel sito Internet: 

http://www.psicologia-univaq.it 
 
 



SERVIZI E SUSSIDI DI ATENEO 

 
Servizio di ascolto e consultazione per gli studenti,  SACS: consulenza psicologica e pedagogica 
Il Servizio di Ascolto e Consultazione Studenti è stato istituito nel 1991 per venire incontro ai problemi e ai bisogni 
degli studenti universitari. Il SACS si occupa sia dei diversi problemi psicologici che lo studente può incontrare durante 
la permanenza all'Università e sia dei problemi relativi alle difficoltà nella metodologia di studio soprattutto nel corso 
dei primi anni dei suoi studi. Il SACS e’ uno spazio d’ascolto in cui vengono offerti colloqui di sostegno in momenti di 
difficoltà, interventi brevi di supporto, metodi strutturati di risoluzione dei problemi e tecniche di rilassamento per 
superare l’ansia e lo stress.  
Lo staff è composto da counsellors esperti e da giovani medici in formazione della Scuola di specializzazione in 
Psichiatria.  
Tutti gli operatori lavorano sotto la supervisione del Prof. Massimo Casacchia.  
Il SACS si propone di prevenire l'insorgenza delle cause di abbandono, di contenere i tempi di permanenza degli 
studenti entro la durata legale di corso di studio e promuovere e sostenere il successo scolastico. 
Il SACS è disponibile anche a ricevere su appuntamento gli studenti delle Scuole medie Superiori per aiutarli a 
verificare le loro competenze prima dell’ingresso nel mondo universitario. Sia gli studenti iscritti all’università e sia gli 
studenti delle Scuole Medie Superiori sono invitati ad acquisire informazioni utili attraverso l’apposito sito web 
http://sacs.cc.univaq.it . 
L’attività dello sportello rientra nelle attività del Centro Interdipartimentale per lo Studio dei Disturbi del 
Comportamento della nostra Università direttore Prof.ssa Rita Roncone. 
Orario di apertura 
Il servizio è completamente gratuito ed è aperto a tutti gli studenti dell’Ateneo in giorni prefissati sulla base della 
disponibilità degli operatori che volontariamente vi prestano la loro opera. Anno per anno vengono stabiliti gli orari dei 
turni di ricevimento, che vengono affissi sulla porta del SACS. Per l’appuntamento si può telefonare e lasciare il proprio 
recapito telefonico 0862/433502 / 311713.  
Sito web 
Le informazioni sulle attività e sulle iniziative del SACS sono disponibili anche on-line e possono essere reperite dalla 
Sezione “Orientamento” dell’home page dell’Ateneo www.univaq.it oppure direttamente dal sito internet del SACS 
http://sacs.cc.univaq.it. 
 



Servizio per l’accoglienza degli Studenti Disabili 
Il “Servizio Disabilità” dell’Università, nasce con l’intento di promuovere l’integrazione degli studenti disabili e lottare 
contro la loro discriminazione. 
Gli aspetti sociali, la convivenza con altri studenti e le manifestazioni collettive, sono esperienze irripetibili che fanno 
parte del patrimonio culturale ed emotivo dello studente universitario. 
In tale prospettiva sono previste politiche per l’eliminazione non solo delle barriere di natura architettonica, ma anche di 
quelle relative alla socializzazione e alla didattica, con pari opportunità nello studio. 
L’Università ha istituito due Commissioni: una per la valutazione del grado di disabilità degli studenti e l’altra più 
ampia e rappresentativa delle Facoltà, per rispondere ai bisogni personalizzati degli studenti nell’ambito didattico 
formativo. 
 
La Commissione Tecnica di valutazione per la Disabilità 
Il 3 febbraio 1999 il Rettore ha istituito la Commissione sulla base della Legge Quadro n.104/92 per l’assistenza, 
l’integrazione sociale e i diritti delle persone con disabilità (D.R. n.199-0131 del 7 aprile 1999). Tale Commissione 
tecnica, di valutazione delle disabilità e del livello di supporto necessario, è composta dal Prof. Massimo Casacchia 
(tel.:0862-311713; fax: 0862-312104; e-mail: massimo.casacchia@cc.univaq.it) Delegato del Rettore, dal Prof. Enzo 
Sechi e dalla Prof.ssa Rita Roncone. 
Commissione di Ateneo Interfacoltà per la Disabilità 
Nell’a.a. 2000.2001 è stata costituita una Commissione di Ateneo Interfacoltà per la Disabilità coordinata dal Prof. 
Massimo Casacchia. Tale Commissione è composta da docenti referenti e da uno studente per ciascuna Facoltà.  
 
Tipologie di disabilità 
Gli studenti, all’atto dell’iscrizione o presso le segreterie di Facoltà, possono segnalare la presenza di disabilità e fare 
richiesta di tutorato specializzato, di materiali e suporti specifici adeguati. E’ possibile inoltre indicare l’esigenza di un 
colloquio personalizzato (rivolgersi al Servizio di Ascolto e Consultazione Studenti SACS tel. 0862/433502). 
Possono fare richiesta di supporto gli studenti con diverse tipologie di disabilità: 
disabilità motorie; 
disabilità sensoriali visive; 
disabilità sensoriali uditive; 
disabilità del linguaggio; 
disabilità “nascoste”, cioè malattie cardiache, asma, psicopatologiche, etc. 
 
Servizi erogati  
Gli studenti iscritti in condizioni di disabilità possono usufruire dei seguenti servizi: 
Esonero tasse per studenti con invalidità superiore al 66%; 
Assistenza da parte di un tutor per:  
accompagnamento all’interno della struttura universitaria durante le ore di lezione;  
interventi presso i docenti per l’attuazione di prove d’esame individualizzate; 
assistenza durante l’espletamento delle prove d’esame; 
assistenza nell’espletamento di attività burocratiche; 
Trasposizione testi in formato Braille su audiocassette e su fotocopie ingrandite di testi ed immagini; 
Materiale didattico per non vedenti, registrazione e lettura testi; 
Attrezzature informatiche specifiche per non vedenti e non udenti; 
Assistenza di un tecnico informatico per non vedenti; 
Consulenza psicologica individuale (SACS); 
Borse di studio per studenti motivati all’assistenza di studenti disabili in base alla legge 390; 
Borse di studio riservate agli studenti disabili per attività in base alla legge 390. 
 
Sportello di Ascolto e di Accoglienza per studenti e famiglie  
Recentemente è stato aperto presso l’atrio di Palazzo Baroncelli Cappa (Via Paganica) uno spazio di accoglienza e di 
ascolto in cui studenti e le loro famiglie possono ricevere informazioni utili sui sussidi tecnologici in dotazione presso 
l’Università, sui percorsi didattici e su tutte le iniziative organizzate dall’Ateneo in tema di disabilità. E’ in via di 
organizzazione una biblioteca in cui vengono custoditi tesi, elaborati, libri attinenti ai problemi della disabilità. Viene 
fornita anche una consulenza sulle opportunità lavorative in sinergia con altri enti tra cui lo Sportello Lavoro della 
Provincia. In tale spazio viene svolta anche su richiesta una consulenza psicologica individuale. (SACS) 
Infine, nell’aula sono disponibili una serie di ausili informatici quali: PC, notebook, programmi JAWS, scanner con 
software Fire Reader, stampanti Braille, tastiere Big Keys, registratori vocali per non vedenti, etc. Queste attrezzature 
possono essere utilizzate dagli studenti che ne facciano richiesta e quindi consentire agli stessi la frequenza delle lezioni 
favorendo l’autonomia nello studio. E’ in fase di applicazione una tecnologia abilitante e innovativa volta a permettere 
l’interazione vocale degli utenti con un portale via telefono e via PC.  
 
Sede 
 



Informazioni utili 
 
Delegato del Rettore per la Disabilità 
Prof. Massimo Casacchia 
e-mail massimo.casacchia@cc.univaq.it  
tel. 0862 311713; fax 0862 312104; 
 
Ufficio Rapporti con il Corpo Studentesco 
Dott.ssa Rossella Graziani -  
e-mail rossella.graziani@cc.univaq.it  
Sig. Ennio Iacovone -  
e-mail ennio.iacovone@cc.univaq.it; 
 
Commissione Tecnica di Valutazione per la Disabilità 
Prof.ssa Rita Roncone - e-mail rita.roncone@cc.univaq.it  
Prof. Enzo Sechi - e-mail: enzo.sechi@cc.univaq.it  
 
Commissione di Ateneo Interfacoltà per la Disabilità: 
Facoltà di Biotecnologie 
Dott. Roberto Marci  
Facoltà di Economia 
Dott. Luca Giustiniano   
Facoltà di Ingegneria 
Prof. Romolo Continenza  
Facoltà di Lettere e Filosofia 
Prof.ssa Maria Rita Berardi  
Facoltà di Medicina e Chirurgia 
Prof. Antonio Paoletti  
Facoltà di Psicologia 
Prof. Rita Roncone  
Facoltà di Scienze della Formazione 
Dott. Alessandro Vaccarelli  
Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 
Prof. Dario Botti  
Facoltà di Scienze Motorie 
Prof.ssa Maria Nurzia  
 
Servizi per il Tutorato 
La Legge sul riordino della docenza universitaria n. 341/90 afferma che: "Il tutorato è finalizzato ad orientare ed 
assistere gli studenti lungo tutto il corso di studi, a renderli attivamente partecipi del processo formativo, a rimuovere gli 
ostacoli ad una proficua frequenza dei corsi, anche attraverso iniziative rapportate alle necessità, alle attitudini ed alle 
esigenze dei singoli" (art 13 legge 341/90).  
Sulla base di tale definizione l’Università dell’Aquila ha organizzato le attività di tutorato, tenendo presente che il 
tutorato ha lo scopo di: 
- orientare e assistere gli studenti lungo tutto il corso degli studi; 
- renderli attivamente partecipi del processo formativo; 
- rimuovere gli ostacoli che rendono difficile una proficua frequenza ai corsi. 
L’Ateneo ha stilato un apposito regolamento  
 
Il Servizio di Tutorato opera in base alla seguente articolazione: 
1) Tutorato d'ingresso, che ha la funzione di: 
- facilitare l'inserimento degli studenti del primo anno di corso nell’ambiente universitario 
- evidenziare eventuali lacune di apprendimento di base e mettere in atto attività didattiche integrative per sanare 
eventuali debiti formativi. 
2) Tutorato in itinere, suddiviso in: 
a) tutorato informativo, che ha la funzione di fornire: 
- informazioni sui servizi e sulle possibilità offerte agli studenti; 
- informazione sulle questioni di carattere burocratico-amministrativo 
b) tutorato didattico, che ha la funzione di: 
- fornire supporto allo studente nell'organizzazione del proprio corso di studi; 
- fornire supporto allo studente nell’impostazione del metodo di studio, nel contatto con docenti 
e nell’utilizzazione di risorse utili per lo studio; 



- assegnare a ciascuno studente un docente di riferimento (docente Tutore), che lo seguirà per tutto l’arco della sua vita 
universitaria. 
3) Tutorato in uscita, che ha la funzione di: 
- assistere lo studente nella scelta della Tesi; 
- assistere lo studente per ulteriori percorsi di studio e favorire il contatto con il mondo del lavoro attraverso stage e 
tirocini. 
 
Le attività di Tutorato vengono realizzate attraverso il concorso di più organi, quali: 
a) la Commissione paritetica di Ateneo per il Tutorato, con il coordinamento del Delegato del Rettore, è costituita dai 
Presidenti delle Commissioni di Tutorato di ciascuna Facoltà nonché da un numero uguale di rappresentanti degli 
studenti. 
b) le Commissioni di Tutorato istituite dai Consigli di Facoltà e dai Consigli di Area Didattica. 
I Consigli di Facoltà nominano una Commissione Tutorato. 
La Commissione è presieduta da un docente della Facoltà. La sua composizione, le procedure di elezione e le norme 
generali di funzionamento sono definite dal C.d.F.. 
La Commissione, in particolare, svolge i seguenti compiti: 
- elabora il piano di tutorato e la relativa relazione annuale e la sottopone all'approvazione del Consiglio di Facoltà; 
- verifica il regolare funzionamento delle attività di Tutorato; 
- propone l’istituzione di eventuali servizi a supporto di specifiche esigenze didattiche (studenti lavoratori, corsi di 
recupero, ecc.); 
c) i docenti tutori. 
L'attività di tutorato rientra tra i compiti istituzionali dei professori e dei ricercatori come parte integrante dell'impegno 
didattico previsto dalla normativa vigente art. 13 legge 341/90. Il C.d.F. determina la ripartizione annuale dei compiti di 
tutorato nell'ambito della programmazione didattica per ciascun docente. 
d) studenti senior. 
Gli studenti possono collaborare alle attività di Tutorato secondo modalità definite dagli organismi accademici 
utilizzando le borse di studio part-time o altri finanziamenti che prevedono l’impiego e il coinvolgimento di studenti 
preferibilmente senior, nelle attività di Tutorato 
e) Sede di Ateneo per i rapporti col Corpo Studentesco. 
Coordina le attività che riguardano i bisogni degli studenti universitari e tiene i contatti con l’Azienda per il Diritto allo 
Studio, con le rappresentanze studentesche e con le strutture dell’Ateneo per favorire la partecipazione ottimale degli 
studenti alle attività universitarie 
 
Azienda Diritto allo Studio Universitario 
L'Azienda Diritto allo Studio Universitario della Regione Abruzzo,  fornisce informazioni su: diritto allo studio, borse 
di studio regionali, alloggi, mense, trasporti, sport e facilitazioni varie per gli studenti. 
 
Part-time studenti e borse di incentivazione 
Ai servizi di Facoltà e di Ateneo (in particolare Segreteria Studenti, Segreteria di Presidenza, Biblioteca, Laboratori e 
Dipartimenti) collaborano studenti con contratti part-time  stipulati con l'Università di L'Aquila per un massimo di 150 
ore annue. Gli interessati possono consultare il bando emesso annualmente dall'Ufficio Orientamento e Diritto allo 
Studio, situato presso P.za S. Pietro. 
Per gli studenti che si iscrivono al primo anno  sono disponibili borse di incentivazione. Per ulteriori informazioni si 
rimanda al sito internet dell’Università degli Studi di L’Aquila (http://www.univaq.it . 
 
Programmi per lo scambio di studenti con paesi stranieri 
Da circa dieci anni, la Commissione dell'Unione Europea ha varato una serie di programmi per finanziare la 
cooperazione fra le Università e le altre istituzioni di istruzione superiore di tutti i Paesi membri. I più noti di essi sono 
ERASMUS, oggi parte del programma SOCRATES, per la mobilità di studenti e professori universitari, TEMPUS, per 
la collaborazione con alcuni paesi dell'Est europeo e LEONARDO, per la collaborazione fra Università e Imprese ai fini 
di una formazione sul lavoro nel campo delle tecnologie. 
Negli anni passati l'Università di L'Aquila, nei suoi vari settori, ha stabilito validi legami con molte altre Università 
europee attraverso i programmi di mobilità dei docenti e degli studenti Erasmus/Lingua. Con il nascere del nuovo 
programma SOCRATES, l'Università di L’Aquila ha esteso l'uso dell'European Community Course Credit Transfer 
System (ECTS) a tutte le aree disciplinari, per facilitare lo sviluppo dei programmi esistenti e incoraggiare la mobilità 
degli studenti nella Comunità Europea. L'ECTS è stato sviluppato dalla Commissione delle Comunità Europee allo 
scopo di stabilire procedure comuni per garantire il riconoscimento accademico degli studi svolti all'estero. L'ECTS 
permette di misurare e comparare i risultati ottenuti nell'apprendimento e di trasferirli da un'istituzione all'altra. L'ECTS 
è attualmente in fase di sperimentazione come progetto pilota che fa parte del programma ERASMUS (European 
Community Action Scheme for the Mobility of University Students). Agli studenti iscritti presso l'Università di uno 
Stato membro della Unione Europea, il programma ERASMUS offre la possibilità di trascorrere un periodo di studio 
(da tre mesi ad un anno accademico) in un altro Stato membro e di ricevere il pieno riconoscimento di tale periodo 
come parte integrante del corso di studio globale: infatti, condizione essenziale per l'assegnazione delle borse di studio 



ERASMUS è che il periodo di studio e gli esami sostenuti all'estero siano pienamente riconosciuti nel paese d'origine. 
Gli studi all'estero, oltre a permettere una approfondita conoscenza delle lingue straniere e un contatto diretto con la 
cultura del paese ospitante, rappresentano un'esperienza formativa e qualificante dal punto di vista umano, culturale e 
professionale. Offrono, inoltre, una valida carta in più per l'inserimento nel mondo del lavoro, sempre più sensibile alle 
capacità e alle competenze derivanti da esperienze di questo tipo. Per maggiori informazioni sulle relazioni 
internazionali, si può consultare il sito Internet di Ateneo (http://www.univaq.it). 
 
 

CALENDARIO ACCADEMICO  

 
 
L'anno accademico 2009/10 inizia il 1° novembre 2009 e termina il 31 ottobre 2010 
Sono considerati giorni festivi e di vacanza tutte le domeniche ed i giorni: 
• 1° novembre (Ognissanti) 
• 8 dicembre (Festa dell'Immacolata Concezione) 
• dal 23 dicembre all’8 gennaio (vacanze di Natale) 
• lunedì e martedì precedenti le Ceneri 
• dal giovedì precedente la Pasqua al martedì successivo (vacanze di Pasqua) 
• 25 aprile (Anniversario della Liberazione) 
• 1° maggio (Festa del Lavoro) 
• 2 giugno (Festa della Repubblica) 
• 10 giugno (Festa del Santo Patrono) 
 

CALENDARIO DELLE LEZIONI  

 
I corsi di lezioni possono essere di durata semestrale o annuale. 
I corsi hanno inizio  a partire da ottobre. Le lezioni del primo semestre si svolgeranno fino al 31 gennaio; gli studenti 
che ne avranno maturato la frequenza possono sostenere gli esami a partire dalla sessione di febbraio. Le lezioni del 
secondo semestre avranno inizio da marzo e si protrarranno fino al 31 maggio; gli studenti che ne avranno maturato la 
frequenza possono sostenere gli esami a partire dalla sessione estiva. 
 

N.B. Per ulteriori informazioni riguardanti le noti zie di carattere generale sull’Ateneo si 
rinvia al sito internet dell’Università degli Studi di L’Aquila: http://www.univaq.it 



 

NUOVO ORDINAMENTO (D.M. n.270 del 22.10.04) 

 
 
Dall’a.a. 2001/2002 le Facoltà dell’Università dell’Aquila hanno adeguato la struttura dei propri corsi secondo quanto 
disposto dal D.M. 3.11.99, n. 509 “Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei” (G.U. 
del 04.01.00) dal D.M. 4.8.00 “Determinazioni delle classi delle lauree universitarie” (G.U. del 19.10.00) e dal  D.M. 
28.11.00 “Determinazione delle classi delle lauree specialistiche” (G.U. del 23.01.01). 
Il nuovo Ordinamento dell'Autonomia Didattica delle Università si basa su:  
� un sistema di titoli di studio di semplice leggibilità e comparabilità rispetto al panorama comunitario;  
� un sistema fondato su due cicli di studio, della durata, rispettivamente, di tre anni e due anni;  
� un sistema di crediti didattici acquisibili anche in altri contesti quali quelli di formazione continua e permanente. 
 
Dall’a.a. 2009/2010 le Facoltà dell’Università dell’Aquila hanno adeguato la struttura dei propri corsi secondo quanto 
disposto dal D.M. n.270 del 22.10.04 e dal D.M. 16 marzo 2007, G.U. n. 155 del 6.07.2007 – suppl. ordinario n. 153. 
“Determinazioni delle classi delle lauree universitarie”  

La Facoltà di Psicologia ha progettato la nuova offerta formativa formulata in base alle norme dettate dal D.M. n.270 
del 22.10.04, attenendosi principalmente agli orientamenti emersi a livello nazionale, nonché alle indicazioni del 
progetto europeo per la convergenza degli studi in Psicologia (Europsy). 

Nella ristrutturazione dei propri corsi di studio, la Facoltà di Psicologia ha tenuto presenti tre obiettivi principali:  
 
1. Riduzione degli abbandoni e dei tempi effettivi per il conseguimento dei titoli di studio; 
2. Formazione di figure professionali sempre più adeguate alle esigenze del mondo del lavoro; 
3. Armonizzazione dei percorsi formativi a livello europeo. 
 

I  NUOVI TITOLI DI STUDIO  

 
 
Laurea  
E’ il titolo di primo livello, che viene rilasciato al termine del corso di formazione della durata di tre anni. Fornisce una 
preparazione di tipo teorico-metodologico generale e competenze professionali di tipo operativo. Per conseguire il 
diploma di laurea lo studente deve aver acquisito 180 crediti, articolati secondo il piano delle attività formative proposte 
dalla Facoltà.  
 

Laurea Magistrale  
E’ il titolo di secondo livello, che viene rilasciato al termine del corso di formazione della durata di due anni dopo la 
laurea triennale. Fornisce una formazione avanzata per esercitare attività ad elevata qualificazione.  
Per conseguire la laurea specialistica lo studente deve aver acquisito 120 crediti. Possono iscriversi ai corsi di laurea 
specialistica solo le persone in possesso della laurea triennale prevista dal nuovo ordinamento.  
 
Dottorato di Ricerca  
Il titolo di dottore di ricerca è rilasciato al termine del corso di dottorato di ricerca, di solito di durata triennale: dà diritto 
alla qualifica accademica di dottore di ricerca.  
Fornisce le competenze necessarie per esercitare attività di ricerca di elevata qualificazione presso università, enti 
pubblici e privati.  
Il dottorato di ricerca può essere frequentato solo dopo il conseguimento della laurea specialistica ovvero della laurea 
quinquennale conseguita con il vecchio ordinamento.  
 
Master (M1 e M2)  
Rappresentano percorsi di qualificazione e perfezionamento funzionali allo sviluppo di specifiche competenze 
professionali.  
I Master sono di due tipi: quelli di primo livello (M1), frequentabili dopo la laurea triennale e quelli di secondo livello 
(M2), frequentabili dopo la laurea specialistica. Per conseguire un master lo studente deve acquisire almeno 60 crediti. 
 
Nella tabella che segue sono riassunti i titoli di studio ed i percorsi formativi previsti dal nuovo ordinamento. 



 
 

Titoli di studio e percorsi formativi 

   dalla Scuola Media Superiore 
………………………………………………………………………………...... 
 

1° anno 
 

2° anno  
 

3° anno  
 
  Laurea di 1° livello 
………………………………………………………………………..………… 
 

1° anno 
 

Master di 1° livello  
. 

2° anno 
 
  Laurea Specialistica di 2° livello 
…………………………………………………………………………….….… 
 

1° anno   
 

Master di 2° livello  
2° anno 

    
 

3° anno 
 
  Dottorato di Ricerca  
 

 

Crediti Formativi Universitari  

Il nuovo ordinamento didattico introduce il sistema dei Crediti Formativi Universitari (CFU). 
I crediti formativi rappresentano la quantità di lavoro compiuto per l’apprendimento, compreso lo studio individuale, 
richiesta nelle attività formative.  
A 1 CFU corrispondono 25 ore di lavoro dello studente comprensive di: 
a) ore di lezione, di seminari, di attività didattica svolta nei laboratori e di attività di tirocinio professionalizzante;  
b) ore di studio e di impegno personale, necessarie per completare la formazione, per il superamento dell’esame e per 
realizzare le attività formative non direttamente subordinate alla didattica universitaria (lavoro di tesi,  informatica, 
ecc.). 
 
La quantità di lavoro svolto in un anno da uno studente è convenzionalmente fissata in 60 crediti, per un totale di 1500 
ore-lavoro, per uno studente impegnato a tempo pieno in attività di apprendimento.  
Se, per esempio, un modulo formativo consente di acquisire 4 crediti significa che l'impegno previsto per lo studente è 
di 100 ore (25 ore x 4 crediti) in parte spese in attività didattiche e, in parte, in studio individuale.  
 
 

Per quanto riguarda la Facoltà di Psicologia, Classe delle Lauree in Scienze e Tecniche Psicologiche (classe L-24) e 
Classe delle Lauree Magistrali in Psicologia (classe LM-51) sono previsti i Corsi di Studio di : 

� 1° livello (Laurea)  
� 2° livello (Laurea Magistrale). 
� Master (1° livello) 

 

crediti 

3 1 1   1  
 
 
 

LAUREA 
1° livello 
 
 
 

 
LAUREA 

MAGISTRALE 

2° livello 

DOTTORATO 
DI RICERCA 

 
MASTER 
1° livello 

DIPLOMA DI 
SPECIALIZZAZIONE  

MASTER 
2° livello 

180  60 60  60 
    2 

 120 crediti 

3 1 1   1  
 
 
 

LAUREA 
1° livello 
 
 
 

 
LAUREA 

MAGISTRALE 

2° livello 

DOTTORATO 
DI RICERCA 

 
MASTER 
1° livello 

DIPLOMA DI 
SPECIALIZZAZIONE  

MASTER 
2° livello 

180  60 60  60 
    2 

 120 



Profilo Culturale del Laureato della Classe L-24 

 
 

CLASSE DELLE LAUREE IN  SCIENZE E TECNICHE PSICOLOGICHE 

 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI  

I laureati nei corsi di laurea della classe devono:  
-avere acquisito le conoscenze di base e caratterizzanti in diversi settori delle discipline psicologiche;  
-avere acquisito adeguate conoscenze su metodi e procedure di indagine scientifica;  
-avere acquisito competenze ed esperienze applicative;  
-avere acquisito adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell'informazione;  
-avere acquisito adeguate abilità nell'utilizzo, in forma scritta e orale, di almeno una lingua dell'Unione 
Europea, oltre l'italiano, nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio di informazioni generali.  
I laureati della classe potranno svolgere attività professionali in strutture pubbliche e private, nelle 
istituzioni educative, nelle imprese e nelle organizzazioni del terzo settore. I laureati della classe, sotto la 
supervisione di un laureato magistrale in psicologia, potranno svolgere attività in ambiti quali i servizi 
diretti alla persona, ai gruppi, alle organizzazioni e alle comunità e per l'assistenza e la promozione della 
salute. Tali attività riguardano gli ambiti della valutazione psicometrica, psicosociali e dello sviluppo, 
nonche' gli ambiti della gestione delle risorse umane nelle diverse eta' della vita.  
Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea della classe:  
-comprendono in ogni caso attività finalizzate all'acquisizione di fondamenti teorici e di elementi 
operativi: della psicologia generale, sociale e dello sviluppo; delle metodologie di indagine; dei metodi 
statistici e delle procedure informatiche per l'elaborazione dei dati; dei meccanismi psicofisiologici alla 
base del comportamento; delle dinamiche delle relazioni umane;  
-prevedono in ogni caso corsi finalizzati a un adeguato inquadramento delle discipline psicologiche e 
cognitive nel contesto delle scienze naturali, di quelle umane e sociali;  
-comprendono in ogni caso, tra le attività formative nei diversi settori disciplinari, seminari, attività di 
laboratorio, esperienze applicative, in situazioni reali o simulate, finalizzate all'acquisizione di 
competenze nelle metodiche sperimentali e nell'utilizzo di strumenti di indagine in ambito personale e 
sociale;  
-includono attività con valenza di tirocinio formativo e di orientamento;  
-includono non meno di 8 crediti a scelta dello studente.  

I laureati nei corsi di laurea della classe devono: 

• avere acquisito le conoscenze di base caratterizzanti i diversi settori delle discipline psicologiche; 
• avere acquisito adeguate conoscenze su metodi e procedure di indagine scientifica; 
• avere acquisito competenze operative e applicative; 
• avere acquisito esperienze e capacità di operare professionalmente nell’ambito dei servizi diretti alla 

persona, ai gruppi, alle organizzazioni e alle comunità; 
• avere acquisito adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione 

dell’informazione; 
• avere acquisito adeguate abilità nell’utilizzo, in forma scritta e orale, di almeno una lingua 

dell’Unione Europea, oltre l’italiano, nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio di 
informazioni generali. 

I laureati della classe svolgeranno attività professionali in diversi ambiti, quali quelli psicosociali, 
ergonomici, della valutazione psicometrica, della gestione delle risorse umane, della formazione e delle 
istituzioni educative, dell'assistenza e della promozione della salute, in strutture pubbliche e private, 
nelle imprese e nelle organizzazioni del terzo settore. 

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea della classe: 

• comprendono in ogni caso attività finalizzate all’acquisizione di fondamenti teorici e di adeguati 
elementi operativi: della psicologia generale, sociale e dello sviluppo; delle metodologie di indagine; 
dei metodi statistici e delle procedure informatiche per l’elaborazione dei dati; dei meccanismi 
psicofisiologici alla base del comportamento; delle dinamiche delle relazioni umane; 

• prevedono in ogni caso corsi finalizzati a un adeguato inquadramento delle discipline psicologiche e 
cognitive nel contesto delle scienze naturali e di quelle umane; 



• devono prevedere in ogni caso, tra le attività formative nei diversi settori disciplinari, non meno di 
20 crediti per seminari, attività di laboratorio, esperienze applicative, in situazioni reali o simulate, 
finalizzate all'acquisizione di competenze nelle metodiche sperimentali e nell’utilizzo di strumenti di 
indagine in ambito personale e sociale; 

• includono lo svolgimento di attività con valenza di tirocinio in misura non inferiore a 10 crediti; 
• prevedono, in relazione a obiettivi specifici, attività extra-universitarie e soggiorni di studio presso 

altre università italiane ed estere, anche nel quadro di accordi internazionali. 
Il tempo riservato allo studio personale o ad altre attività formative di tipo individuale è pari almeno al 60 

per cento dell'impegno orario complessivo, con possibilità di percentuali minori per singole attività 
formative ad elevato contenuto sperimentale o pratico. 

OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI  

L’intervento del professionista che opera nel campo delle discipline psicologiche è richiesto in ambiti 
sempre più diversificati tra loro. Si rende pertanto necessario strutturare dei percorsi formativi che offrano 
a coloro che li intraprendono, già a partire dalla preparazione di base, l’acquisizione di competenze che 
siano, allo stesso tempo, sufficientemente ampie da consentire l’inserimento in una gamma di settori 
operativi e abbastanza specifiche da individuare un ambito di applicazione particolare. L’esigenza è , 
infatti, quella di offrire una formazione che non sia generica, senza essere decisamente specialistica. 

Il Corso di Laurea in Scienze Psicologiche Applicate mira a far acquisire una conoscenza approfondita, 
sistematica e aggiornata dei diversi settori di base concernenti le conoscenze dei processi psicologici, 
biopsicologici, cognitivi, emozionali, sociali. Tende altresì a fornire la conoscenza dei metodi e delle 
procedure dell'indagine scientifica psicologica ed a dare la preparazione sulle competenze teorico-
operative e applicative nell'ambito dello studio del comportamento umano. Grazie a questa formazione, il 
laureato potrà unificare e integrare le conoscenze e le competenze concernenti la psicologia generale e 
sperimentale, la psicologia dinamica, le scienze cognitive e le basi neurobiologiche del comportamento, 
la psicologia dello sviluppo, la psicologia clinica, la psicologia sociale e quella del lavoro. Sarà altresì in 
grado di valutare le funzioni dinamiche, le abilità cognitive, relazionali e comportamentali in diversi 
contesti; potrà effettuare la raccolta e la elaborazione dei dati relativi ai processi dinamici, cognitivi, 
affettivi, relazionali e comportamentali nelle diverse situazioni umane, ambientali e lavorative. Il Corso di 
Laurea si propone come scopo principale quello di fornire conoscenze e capacità di base e indispensabili 
per l’accesso a livelli superiori di formazione specialistica. Tuttavia, la Laurea in Scienze Psicologiche 
Applicate prepara anche ad attività professionali che possono essere svolte in autonomia dallo Psicologo 
junior. Per questo scopo, il laureato in Scienze Psicologiche Applicate avrà acquisito capacità specifiche 
concernenti le modalità di indagine sui processi psichici nelle diverse condizioni, sarà in grado di 
realizzare interventi volti al miglioramento dei processi di apprendimento, di comunicazione, di cura della 
salute, anche in integrazione alle èquipes medico-psicologiche dei servizi della salute mentale e della 
riabilitazione.  

Il percorso formativo è articolato in due distinti curricula:  
 Il curricolo in Psicologia Generale, Sperimentale e della Valutazione Clinica, orientato ad acquisire la 
conoscenza dei processi cognitivi e  dinamici dell’uomo nell’intero arco di vita e a sviluppare competenze  
su metodi e strumenti  di diagnosi e di intervento riabilitativo rilevanti per i disturbi cognitivi ed affettivi 
e relazionali 
 
il curricolo in Psicobiologia del Comportamento, orientato ad acquisire  la conoscenza delle basi 
biologiche del comportamento e dei processi mentali, le adeguate competenze sui metodi di ricerca 
sperimentale e clinica in ambito neuropsicologico, le nozioni di base sulle metodiche di diagnosi e di 
intervento riabilitativo rilevanti per i disturbi cognitivi ed affettivi.  
 
Al termine del percorso formativo i laureati in Scienze Psicologiche Applicate dovranno avere conseguito 
idonee conoscenze, nonchè capacità di comprensione di analisi e di orientamento in relazione ai 
fondamenti teorici e metodologici inerenti i diversi settori di base e caratterizzanti della psicologia. I 
laureati in Scienze Psicologiche Applicate saranno inoltre in grado di integrare le conoscenze di base 
della psicologia con nozioni di scienze cognitive, psicobiologiche e neuropsicologiche; avranno acquisito 
competenze sui metodi di indagine scientifica e sulle metodologie applicative di interventi sulla persona, 
come anche adeguate conoscenze in ambiti disciplinari affini e integrativi che consentano loro di 
integrare il sapere psicologico in un contesto di conoscenze più ampio. 
 Possiederanno  quindi conoscenze per la prosecuzione della formazione professionale nelle Lauree 
Magistrali. 
L’acquisizione di tali conoscenze e competenze viene sviluppata attraverso metodologie didattiche 
integrate: alle lezioni frontali ed all'uso dei libri di testo saranno pertanto affiancati seminari ed attività 



laboratoriali che consentano spazi di discussione e confronto. La verifica delle conoscenze e della 
capacità di comprensione acquisite saranno verificate tramite gli esami di profitto relativi ad ogni 
insegnamento del Corso di laurea, nonché tramite eventuali prove in itinere e tramite la approvazione 
delle attività seminariali e laboratoriali. 
 

SBOCCHI OCCUPAZIONALI E PROFESSIONALI PREVISTI PER I  LAUREATI  

La prosecuzione degli studi nelle lauree magistrali della Classe LM-51 è da considerarsi obbligatoria per 
esercitare la professione di psicologo ai sensi della L. 56/1989. Il Corso di studi in Scienze Psicologiche 
Applicate è soprattutto rivolto al proseguimento degli studi nella laurea magistrale della suddetta classe, 
ma l’acquisizione del titolo consente comunque al laureato in Scienze Psicologiche Applicate che non 
intende proseguire, previa iscrizione alla sezione B dell’Albo Professionale degli Psicologi,  di svolgere la 
professione di Dottore in tecniche psicologiche con funzioni di informazione, formazione, tutorato, 
relazione di aiuto, lavoro di rete, nei contesti sociali, organizzativi e del lavoro e nei servizi alla persona e 
alla comunità previsti presso i Servizi territoriali, le Strutture socio-educative, le Strutture di riabilitazione 
e recupero delle Aziende pubbliche e private. Sono prevedibili collocazioni lavorative con rapporto di 
dipendenza o libero professionale negli ambiti ricordati. 
In molti settori dei servizi pubblici, sia sociosanitari sia educativi, la presenza dello psicologo è giudicata 
numericamente carente; le richieste d'intervento risultano in aumento e viene esplicitata l’esigenza di un 
maggior numero di psicologi, all’interno di Unità Operative delle Aziende Sanitarie Locali, come presso 
altre strutture. Indicazioni non diverse si hanno anche circa le opportunità e le necessità del settore 
privato. È piuttosto diffusa l'opinione che, per la professione Psicologo, non si possa parlare di settori o 
strutture occupazionali in contrazione. La richiesta è sempre alta anche nei settori di più antica tradizione 
e questo vale sia per il settore pubblico sia per quello privato.  
Si indicano, tra le emergenti, aree quali la psicologia della salute e la prevenzione in tutti i suoi aspetti; la 
psicologia sociale del lavoro e dell’organizzazione, la pubblicità, la comunicazione, il marketing; il 
counseling e la mediazione; la scuola e la formazione; la psicologia di comunità; l’intervento 
sull’handicap, le tossicodipendenze, l’affidamento dei minori; la psicologia dello sport; la psicologia 
giuridica o forense; il campo dell’informatica; il campo della riabilitazione cognitiva e delle neuroscienze. 
Possibilità di inserimento potrebbero esservi, inoltre, nel lavoro con i paesi in via di sviluppo, o 
all’interno di équipe che si occupano di empowerment di gruppi da considerarsi, a vario titolo, vulnerabili.  
Il mercato del lavoro per il laureato in discipline psicologiche, in linea di massima, non sembrerebbe 
prevedere contrazioni; al contrario. Accanto a profili professionali consolidati - quali ad esempio quelli 
dello psicologo clinico, dello sviluppo, del lavoro, ecc. – vengono prospettati nuovi ambiti occupazionali 
e delineati diversi profili emergenti, che sembrano sostanziare un insieme di attività con ulteriori 
potenzialità di sviluppo 
 

DURATA DEL CORSO DI  STUDI  

La durata normale del Corso di Studio è di tre anni. In ciascun anno del Corso di Studio è mediamente 
prevista l’acquisizione da parte dello studente a tempo pieno di 60 crediti. 
Per conseguire la Laurea, lo studente deve aver acquisito 180 crediti.  
 
 

REQUISITI DI AMMISSIONE  

Per essere ammessi al Corso di Studio occorre essere in possesso di un Diploma di Scuola Secondaria 
Superiore o di altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo ai sensi delle Leggi vigenti. 
E’ richiesta una adeguata preparazione, in particolare, nelle seguenti aree: 
 
a) lingua italiana: buona padronanza, sotto il profilo della correttezza, della comprensione e della 
espressione; 
b) biologia, chimica, fisica e matematica: conoscenze di base; 
c) lingua inglese: conoscenze che consentano la comprensione di un testo di tipo scolastico o di 
divulgazione scientifica; 
d) cultura generale: padronanza dei riferimenti all'attualità storico-politica, elementi di pensiero filosofico, 
elementi di pensiero economico. 
 
Tali conoscenze e abilità sono accertate mediante una specifica prova di accesso predisposta sotto la 
supervisione di una commissione esaminatrice nominata dal Consiglio di Facoltà. 
 
Annualmente, il bando di ammissione specifica gli argomenti e le tematiche costituenti i domini di 
conoscenze e le abilità richieste per l’accesso al Corso di studio nonché i criteri per la formulazione della 
graduatoria di merito e l’attribuzione degli obblighi formativi aggiuntivi. 



 
Il numero degli studenti ammessi al Corso di studio è stabilito annualmente dal Senato Accademico, su 
proposta della Facoltà di Psicologia, in base alla programmazione locale, tenuto conto della disponibilità 
di laboratori di alta specializzazione e di sistemi informatici, in particolare per quanto attiene agli 
insegnamenti a carattere metodologico e applicativo, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettere “a” e “b”, 
della Legge 2 agosto 1999, n. 264, ed è reso noto annualmente nel Manifesto degli Studi dell’Ateneo. 
 
L’ammissione al Corso di studio con una votazione nella prova di accesso inferiore a quella minima 
prefissata dà luogo ad un debito formativo. 
 
Allo scopo di favorire l’assolvimento del debito formativo, i Consigli di Corso di Studio possono 
prevedere internamente al Corso di Laurea l’istituzione di attività formative propedeutiche. Tali attività 
propedeutiche possono essere svolte in determinati periodo dell’anno favorevoli al tipo di impegno dello 
studente. Attività propedeutiche ed attività formative integrative previste dall’Ordinamento didattico, 
sempre allo scopo dell’assolvimento del debito formativo, possono essere anche svolte da Docenti di 
prima e di seconda fascia o da Ricercatori sulla base anche di un ampliamento dell’impegno didattico e 
tutoriale, nelle forme previste dai Regolamenti per l’incentivazione dei Docenti.  
 
Se la verifica dell’assolvimento del debito formativo, nelle forme previste dal Regolamento del Corso di 
Laurea, non è positiva, il Consiglio didattico può proporre all’approvazione del Consiglio di Facoltà 
l’indicazione di specifici obblighi formativi da soddisfare comunque entro il primo anno di corso.  
 
CARATTERISTICHE DELLA PROVA FINALE  
Per conseguire la laurea lo studente deve aver acquisito 180 crediti formativi compresi quelli relativi alla 
prova finale e pari a 6 CFU. Lo scopo è quello di verificare l’acquisizione critica dei principali concetti 
affrontati nel triennio e per fare emergere le capacità del laureando di operare una sintesi dei costrutti 
qualificanti il percorso di studio. Tale capacità mira a confermare con un lavoro conclusivo e personale le 
abilità comunicative-espositive, l’autonomia di giudizio, la capacità di generalizzare gli apprendimenti, 
ecc del laureando, e permette di valutare il raggiungimento di un livello iniziale di autonomia adeguato a 
impostare, redigere e discutere un testo descrittivo/argomentativo su un argomento scientifico. Si ritiene 
che un lavoro di 150 ore per la preparazione alla prova finale sia adeguato al tipo di compiti sopra 
esemplificati, mentre la realizzazione in prima persona di progetti empirici complessi è riservata alla tesi 
magistrale, data la maggiore maturità e le più approfondite competenze necessarie per la sua 
realizzazione.  
La prova, consistente nella presentazione di un elaborato scritto, viene preparato dallo studente con la 
guida di un relatore, scelto tra i docenti appartenenti alla Facoltà di Psicologia o i titolari di insegnamento 
del corso di laurea. 
I criteri per la definizione della composizione della commissione della prova finale, delle modalità per la 
presentazione delle domande e del voto di laurea, che è espresso in centodecimi con eventuale lode, 
saranno determinati dal Regolamento didattico del Corso di laurea. 
 
.  
 
 

 
 

Ordinamento didattico della Classe L-24 

 
L'Ordinamento Didattico, in base alla nuova normativa universitaria, ha individuato delle attività formative 
indispensabili per conseguire gli obiettivi formativi qualificanti. 
Tali attività formative sono state raggruppate in 6 tipologie, per ciascuna delle suddette attività sono previsti un certo 
numero di crediti (CFU) stabiliti dal piano didattico del corso di studio.  
: 
Tipologia a) attività formative che riguardano saperi cosiddetti di base  
Tipologia b) attività formative che utilizzano saperi caratterizzanti  
Tipologia c) attività formative che utilizzano saperi integrativi o affini a quelli caratterizzanti con particolare riguardo 
alla formazione interdisciplinare.  
Tipologia d) attività formative autonomamente scelte dallo studente (ADO) 
Tipologia e) attività formative relative alla preparazione della prova finale (tesi) 



Tipologia f).attività formative altre, non previste dalle lettere precedenti volte ad acquisire ulteriori conoscenze, 
linguistiche, come per esempio l'inglese, abilità informatiche, iniziative volte ad agevolare le scelte professionali 
attraverso stage, ecc. 
 
Attività formative di base  

ambito disciplinare settore CFU 

 Fondamenti della psicologia 

 M-PSI/01 Psicologia generale  
 M-PSI/02 Psicobiologia e psicologia fisiologica  
 M-PSI/03 Psicometria  
 M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo e psicologia dell'educazione  
 M-PSI/05 Psicologia sociale  

20 - 50  

min 20 

 Formazione interdisciplinare 

 BIO/09 Fisiologia  
 BIO/13 Biologia applicata  
 M-DEA/01 Discipline demoetnoantropologiche  
 M-FIL/02 Logica e filosofia della scienza  
 M-FIL/06 Storia della filosofia  
 M-PED/01 Pedagogia generale e sociale  
 M-STO/04 Storia contemporanea  
 M-STO/05 Storia della scienza e delle tecniche  
 SPS/07 Sociologia generale  

10 - 20  

min 10 

Totale crediti per le attività di base da DM minimo 30  30 - 70 
 
 
Attività formative caratterizzanti  

ambito disciplinare settore CFU 

 Psicologia generale e 
fisiologica 

 M-PSI/01 Psicologia generale  
 M-PSI/02 Psicobiologia e psicologia fisiologica  
 M-PSI/03 Psicometria  

20 - 40  

 Psicologia dello sviluppo e 
dell'Educazione 

 M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo e psicologia dell'educazione  4 - 10  

 Psicologia sociale e del 
lavoro 

 M-PSI/05 Psicologia sociale  
 M-PSI/06 Psicologia del lavoro e delle organizzazioni  

4 - 16  

 Psicologia dinamica e 
clinica 

 M-PSI/07 Psicologia dinamica  
 M-PSI/08 Psicologia clinica  

8 - 20  

Totale crediti per le attività caratterizzanti - minimo assegnato dal proponente all'attività 60 - da DM 

minimo 60  
60 - 86 

 
 
Attività affini o integrative  

settore CFU 
 BIO/10 Biochimica 
 BIO/14 Farmacologia 
 INF/01 Informatica 
 M-EDF/02 Metodi e didattiche delle attivita' sportive 
 M-FIL/03 Filosofia morale 
 MED/01 Statistica medica 
 MED/04 Patologia generale 
 MED/13 Endocrinologia 
 MED/25 Psichiatria 
 MED/39 Neuropsichiatria infantile 
 MED/42 Igiene generale e applicata 
 SECS-P/10 Organizzazione aziendale 
 SPS/03 Storia delle istituzioni politiche 
 SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi 

 20 - 50 

Totale crediti per le attività affini ed integrative da DM minimo 18 20 - 50 
 
Altre attività formative (D.M. 270 art.10 §5) 



 ambito disciplinare CFU 
 A scelta dello studente (art.10, comma 5, lettera a)   12 - 14 
 Per la prova finale e la lingua straniera (art.10, 
comma 5, lettera c) 

 Per la prova finale   5 - 10 
 Per la conoscenza di almeno una lingua straniera   4 - 8 

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle attività art.10, comma 5 lett. c  12 

 Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, 
lettera d) 

 Ulteriori conoscenze linguistiche   0 - 4 
 Abilità informatiche e telematiche   4 - 8 
 Tirocini formativi e di orientamento   0 - 12 
 Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del 
lavoro  

 2 - 10 

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle attività art.10, comma 5 lett. d  12 
 Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali (art.10, comma 5, lettera e)   0 - 12 

Totale crediti altre attività  36 - 78 
CFU totali per il conseguimento del titolo (range 146 - 284) 180 
 
 



Profilo Culturale del Laureato della Classe LM-51 

CLASSE DELLE LAUREE MAGISTRALI  IN  PSICOLOGIA 

Obiettivi Formativi Qualificanti 
Per l'accesso alla laurea magistrale è richiesta solida preparazione di base in tutti gli ambiti della 
psicologia: i processi psicofisiologici alla base del comportamento; la psicologia generale, la psicologia 
sociale, la psicologia dello sviluppo; le dinamiche delle relazioni umane, le metodologie di indagine 
psicologica, i metodi statistici, psicometrici e le procedure informatiche per l'elaborazione dei dati. 
  
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono acquisire: 

- un'avanzata preparazione in più ambiti teorici, progettuali e operativi della psicologia;  
la capacità di stabilire le caratteristiche rilevanti di persone, gruppi, organizzazioni e situazioni e 
di valutarle con gli appropriati metodi psicologici (test, intervista, osservazione...); 

- la capacità di progettare interventi relazionali e di gestire interazioni congruenti con le esigenze 
di persone, gruppi, organizzazioni e comunità. 

- la capacità di valutare la qualità, l'efficacia e l'appropriatezza degli interventi; 
- la capacità di assumere la responsabilità degli interventi, di esercitare una piena autonomia 

professionale e di lavorare in modo collaborativo in gruppi multidisciplinari; 
- la padronanza dei principali strumenti informatici e della comunicazione telematica negli ambiti 

specifici di competenza; 
- una conoscenza avanzata, in forma scritta e orale, di almeno una lingua dell'Unione Europea 

oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari. 
  
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe potranno esercitare funzioni di elevata responsabilità 
nelle organizzazioni e nei servizi diretti alla persona, ai gruppi, alle comunità (scuola, sanità, pubblica 
amministrazione, aziende). 
  
Tutti i curricula formativi prevedono attività volte: 
  
- all'acquisizione di conoscenze teoriche e metodologiche caratterizzanti tutti gli ambiti della psicologia;  
- allo sviluppo di competenze operative e applicative generali e specialistiche; 
- allo sviluppo di conoscenze sulle problematiche connesse all'attività professionale in ambito psicologico 
e alla sua deontologia. 
  
Ai fini indicati i curricula dei corsi di laurea magistrali prevedono: 
  
- attività formative per seminari, laboratorio, esperienze applicative in situazioni reali o simulate, per un 
congruo numero di crediti; 
 - lo svolgimento di attività che abbiano valenza di tirocinio di orientamento, per un congruo numero di 
crediti;  
- attività esterne e soggiorni di studio presso altre università italiane ed europee, anche nel quadro di 
accordi internazionali. 
  
Gli obiettivi formativi di ciascuna laurea magistrale fanno riferimento a uno o piu ambiti di intervento 
professionale: psicologia generale e sperimentale; psicologia dinamica; psicologia cognitiva applicata; 
ergonomia cognitiva; neuropsicologia e neuroscienze cognitive, psicobiologia, psicofisiologia; psicologia 
dello sviluppo; psicologia dell'istruzione e della formazione; psicologia scolastica; psicologia sociale;  
psicologia del lavoro e delle organizzazioni; psicologia economica; psicologia dei processi di 
acculturazione; psicologia della comunicazione; psicologia clinica; psicologia della salute; psicologia di 
comunità.  
Obiettivi formativi specifici del corso  
Il percorso formativo proposto prepara alla professione di psicologo che comprende l’uso di strumenti 
conoscitivi e di intervento per la prevenzione, la diagnosi, le attività di riabilitazione e di sostegno rivolte 
alla persona, al gruppo, agli organismi sociali e alle comunità. Comprende, altresì, le attività di ricerca e 
didattica in tale ambito.  
 
Il Corso di Laurea Magistrale in Psicologia Applicata clinica e della salute intende fornire una 
conoscenza avanzata dei contenuti e dei metodi della psicologia clinica, della psicologia fisiologica e 
della neuropsicologia. Il corso è inoltre mirato a far maturare le competenze professionali specifiche per 
operare autonomamente in ambito psicologico clinico e neuropsicologico, in contesti quali le aziende 
sanitarie pubbliche e private, le organizzazioni e le istituzioni di cura e assistenza alla persona. Infine 
vengono fornite le conoscenze teoriche e metodologiche necessarie per progettare e condurre attività di 



ricerca, anche in collaborazione con altri specialisti, all’interno dell’Università e di istituzioni sanitarie e a 
carattere scientifico.  
Questi obiettivi formativi verranno realizzati attraverso una formazione di livello avanzato nei seguenti 
settori della psicologia: M-PSI/01, M-PSI/02, M-PSI/03, M-PSI/04, M-PSI/07, M-/PSI/08 mirata 
all’aquisizione di conoscenze particolarmente approfondite relative alla psicologia clinica e dinamica, alla 
sessuologia e alle neuroscienze cognitive. Tale formazione specifica è resa possibile dall’articolazione del 
Corso di laurea Magistrale in tre diversi percorsi formativi, che preparano alla pratica di livello avanzato:  
 
- nell’ambito della psicologia clinica e dinamica, nel quale vengono approfonditi i principali modelli 
teorici del funzionamento psicologico normale e delle principali forme di sofferenza psicopatologica, i 
processi eziopatogenetici che consentono di comprendere il funzionamento delle dinamiche 
intrapsichiche del singolo individuo e delle dinamiche relazionali dei gruppi, il passaggio dalla 
valutazione diagnostica alla presa in carico del paziente e i diversi modelli terapeutici. Si punterà inoltre 
ad ampliare le conoscenze e le capacità di somministrazione e di interpretazione dei principali strumenti 
di assessment psicologico (colloquio di valutazione e supporto psicologico-clinico, test, questionari, scale 
di autovalutazione); a fornire le metodologie specifiche necessarie per la progettazione, conduzione e 
valutazione di interventi di sostegno alla persona di natura psicodinamica e cognitivo-comportamentale; a 
promuovere la capacità di stilare relazioni cliniche adeguate alla comunicazione con colleghi ed altre 
figure professionali (es. assistenti sociali, psichiatrici, etc); a supportare infine la conoscenza dei metodi 
di ricerca propri della psicologia clinica, stimolando la capacità di lettura critica e di produzione di testi 
scientifici. 
 
- nell’ambito della sessuologia, per il quale vengono approfondite le caratteristiche evoluzionistiche, 
anatomo-funzionali, psiconeuroendocrinologiche, dello sviluppo dell’identità di genere e dell’arco di vita, 
degli aspetti storici e socioculturali della sessualità umana nonché gli aspetti diagnostici, prognostici, 
terapeutici e riabilitativi dei disturbi della sfera sessuale con particolare attenzione alle disfunzioni 
sessuali della coppia e alle devianze e parafilie; nonché a conferire strumenti diagnostici e terapeutici 
essenziali per lo psicologo sessuologo sia in senso psicodinamico sia cognitivo-comportamentale 
(colloquio, counselling, consulenza, psicometria, ecc), con l’obiettivo di creare una solida cultura 
scientifica e conferendo strumenti professionali specifici per lo psicologo clinico formato in sessuologia 
(libera professione, consulenze, perizie, consultori, educazione sessuale, counselling, ecc.), inserendoli 
nella conoscenza delle più recenti evidenze psico-bio-mediche della sessuologia contemporanea. 
 
- nell’ambito delle neuroscienze cognitive, nel quale vengono approfondite le conoscenze relative ai 
principali modelli teorici dei processi cognitivi e le loro basi biologiche, nonchè le basi metodologiche 
per il loro studio. Tali modelli hanno importanti ricadute sulla ricerca e sull'intervento psicologico I 
risultati ottenuti dalla ricerca nelle neuroscienze cognitive attraverso l'applicazione allo studio dei 
processi cognitivi normali e patologici dei metodi di psicofisiologici, di neuroimmagine e della biologia 
molecolare hanno permesso di descrivere le enormi capacità di adattamento e riorganizzazione funzionale 
e strutturale del cervello umano in tutto l’arco di vita, portando inoltre all'evoluzione dei modelli cognitivi 
della mente che permettono una visione integrata del rapporto mente-cervello. Lo studente verrà portato a 
padroneggiare metodi di studio, contenuti fondamentali e risultati della ricerca psicologica e 
neuroscientifica relativa agli ambiti fondamentali del funzionamento psichico con una particolare 
attenzione agli aspetti metodologici sia nell’acquisizione che nell’analisi ed interpretazione dei dati. La 
conoscenza e comprensione di questi modelli e delle relazioni tra cognizione e funzioni cerebrali può 
contribuire in maniera rilevante alla formazione di uno psicologo capace di intervenire su un ampio 
spettro di problemi con competenza, spirito critico, autonomia di giudizio e riconoscimento della 
professionalità specifica delle altre figure coinvolte negli interventi sul benessere psicologico. 
Tra gli obiettivi formativi del Corso di Laurea magistrale vi è anche quello di favorire l’esercizio e 
l’approfondimento delle abilità di comprensione della lingua inglese, acquisite durante la laurea di primo 
livello, con particolare riferimento al lessico specifico delle scienze psicologiche. Tale approfondimento 
potrà essere realizzato attraverso lo studio di testi d’esame in lingua inglese e le attività di laboratorio che 
richiedono la lettura critica e la comprensione guidata di articoli e testi scientifici in lingua inglese su 
contenuti di livello avanzato. 
Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 
16/03/2007, art. 3, comma 7) 
 
CONOSCENZE RICHIESTE PER L ’ACCESSO  (DM 270/04, art 6, comma 1 e 2) 
Sono ammessi al Corso di Laurea Magistrale in Psicologia Applicata, Clinica e della Salute gli studenti 
che abbiano acquisito una laurea triennale di primo livello e conoscenze di base negli ambiti della 
Psicologia generale e fisiologica, della Psicologia dello sviluppo e dell’educazione, della Psicologia 
dinamica e clinica, della Psicologia sociale e del lavoro. A livello curricolare queste conoscenze devono 
consentire il raggiungimento di almeno 80 CFU distribuiti sui diversi settori scientifico-disciplinari della 



Psicologia. Le modalità di verifica della personale preparazione e i criteri di accesso vengono definiti nel 
Regolamento didattico del Corso di laurea Magistrale.  
 
CARATTERISTICHE DELLA PROVA FINALE  
La prova finale, alla quale sono stati assegnati 20 CFU, consisterà nella elaborazione di una "tesi di 
laurea" svolta dallo studente sotto la supervisione di un docente della Facoltà Psicologia. o di un docente 
esterno che tenga un insegnamento nel Corso di laurea Magistrale in Psicologia Applicata, Clinica e della 
Salute. 
La prova finale costituisce un banco di prova di progettazione, realizzazione e verifica di veri e propri 
progetti. Il progetto può essere di ricerca di laboratorio, di applicazione di interventi riabilitativi, di analisi 
di contesti, di analisi e modifica di atteggiamenti, di rassegna critica della bibliografia su uno specifico 
tema ecc. e coinvolge una serie di passi concatenati: la definizione concettuale del fenomeno da studiare e 
la individuazione del metodo più adatto, attraverso una approfondita analisi della letteratura; nel caso 
della realizzazione di un progetto di ricerca, la ricerca dei soggetti e/o dei contesti da sottoporre a 
osservazione/intervento; la messa in atto di tutte le procedure che garantiscano la adeguatezza 
etico/deontologica del progetto; la somministrazione delle prove o degli interventi previsti; la analisi 
statistica dei risultati e la loro interpretazione critica e collocazione all’interno del contesto teorico di 
riferimento; la scrittura del lavoro, seguendo i convenzionali criteri espositivi previsti dal campo 
disciplinare psicologico. Un impegno di questo tipo, che richiede notevole tempo e organizzazione, può 
anche essere visto come preparatorio alla successiva formazione del laureato: non solo è simile come 
impostazione ad una delle prove fondamentali dell’Esame di Stato necessario per l’esercizio della 
professione di psicologo (prova che richiede la ideazione di un progetto) ma è anche una delle attività 
fondamentali che caratterizzano la professione stessa. Essa verrà presentata e discussa in seduta pubblica 
davanti a una Commissione di laurea, che esprimerà in centodecimi la valutazione complessiva. Le 
modalità di presentazione e di valutazione del lavoro individuale dello studente sono ulteriormente 
specificate nel Regolamento didattico del Corso di laurea Magistrale. 
 
SBOCCHI OCCUPAZIONALI E PROFESSIONALI PREVISTI PER I  LAUREATI (Decreti sulle Classi, Art. 3, 
comma 7 
Il laureato in Psicologia Applicata, Clinica e della Salute potrà iscriversi all’albo professionale degli 
Psicologi, abilitato dall’Esame di Stato all’esercizio della professione. 
l Corso di laurea Magistrale in Psicologia Applicata, Clinica e della Salute conduce a sbocchi 
professionali di varia natura: nelle aziende sanitarie pubbliche e private legate alla prevenzione, alla 
diagnosi e al trattamento del disagio psichico (Servizio Sanitario Nazionale, ospedali e cliniche, servizi 
territoriali, consultori, comunità terapeutiche, servizi per dipendenze, case-famiglia, comunità per minori, 
Dipartimenti di Prevenzione, servizi di Salute Pubblica, agenzie private del terzo settore: cooperative, 
associazioni di volontariato); nelle organizzazioni e nelle istituzioni di cura, riabilitazione e assistenza 
alla persona; nelle strutture educativo-scolastiche; nell’Università e in altre istituzioni per la ricerca a 
carattere scientifico. Il laureato magistrale può svolgere la professione di psicologo e relative funzioni 
anche come libero professionista e nell’ambito della consulenza privata (anche peritale) e della 
formazione. 
L’esercizio della professione di psicoterapeuta è subordinato all’iscrizione ad un apposito albo 
professionale possibile solo dopo l’acquisizione delle competenze necessarie attraverso specifiche scuole 
di specializzazione post-laurea. 
 
 
 

 
Ordinamento didattico della Classe L-24 

 
L'Ordinamento Didattico, in base alla nuova normativa universitaria, ha individuato delle attività formative 
indispensabili per conseguire gli obiettivi formativi qualificanti. 
Tali attività formative sono state raggruppate in 6 tipologie, per ciascuna delle suddette attività sono previsti un certo 
numero di crediti (CFU) stabiliti dal piano didattico del corso di studio.  
: 
Tipologia a) attività formative che utilizzano saperi caratterizzanti  
Tipologia b) attività formative che utilizzano saperi integrativi o affini a quelli caratterizzanti con particolare riguardo 
alla formazione interdisciplinare.  
Tipologia c)  altre attività formative (D.M. 270 art.10 §5) tra cui sono ricomprese: 

- attività  autonomamente scelte dallo studente (ADO) 
- attività formative relative alla preparazione della prova finale (tesi) 



- ulteriori attività formative, non previste dalle lettere precedenti volte ad acquisire ulteriori conoscenze, 
linguistiche, come per esempio l'inglese, abilità informatiche, iniziative volte ad agevolare le scelte 
professionali attraverso stage, ecc. 

 
Attività formative caratterizzanti 
ambito disciplinare settore CFU 

 Psicologia generale e 
fisiologica 

 M-PSI/01 Psicologia generale  
 M-PSI/02 Psicobiologia e psicologia fisiologica  
 M-PSI/03 Psicometria  

14 - 38  

 Psicologia dello sviluppo e 
dell'educazione 

 M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo e psicologia dell'educazione  4 - 8  

 Psicologia dinamica e 
clinica 

 M-PSI/07 Psicologia dinamica  
 M-PSI/08 Psicologia clinica  

6 - 42  

Totale crediti per le attività caratterizzanti - minimo assegnato dal proponente all'attività 48 - da DM 
minimo 48    

48 - 88 

 
 
Attività affini o integrative 
settore CFU 
 BIO/09 Fisiologia 
 BIO/10 Biochimica 
 BIO/13 Biologia applicata 
 BIO/14 Farmacologia 
 BIO/16 Anatomia umana 
 FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina) 
 M-DEA/01 Discipline demoetnoantropologiche 
 M-FIL/03 Filosofia morale 
 MED/01 Statistica medica 
 MED/13 Endocrinologia 
 MED/25 Psichiatria 
 MED/37 Neuroradiologia 
 MED/39 Neuropsichiatria infantile 

 12 - 34 

Totale crediti per le attività affini ed integrative da DM minimo 12  12 - 34 
 
Altre attività formative (D.M. 270 art.10 §5) 
 ambito disciplinare CFU 
 A scelta dello studente (art.10, comma 5, lettera a)   8 - 12 
 Per la prova finale (art.10, comma 5, lettera c)   10 - 20 

 Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, 
lettera d) 

 Ulteriori conoscenze linguistiche    
 Abilità informatiche e telematiche    
 Tirocini formativi e di orientamento   4 - 10 
 Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del 
lavoro  

 2 - 4 

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle attività art.10, comma 5 lett. d   8 
Totale crediti altre attività   26 - 46 
CFU totali per il conseguimento del titolo (range 86 - 168) 120 
 
 
 

Innovazione per l'Abilitazione alla Professione 

Per una più fondata valutazione dei percorsi di studio e di preparazione professionale, aperti dalla Classe L24, 
dalla Classe LM-51 occorre pure tenere conto delle modifiche introdotte dal DPR 328 del 5 giugno 2001 e dalla L. 
170/03 per quanto attiene alla abilitazione alla professione di Psicologo. 

Il Capo X del DPR 328/01, che si riferisce specificamente alla professione di psicologo, in base alle modifiche 
apportate dalla L. 170/03, tra l'altro prevede che: 



- nell'albo professionale dell'ordine degli psicologi siano istituite due sezioni, la sezione A e la sezione B; 

- nella sezione B sono individuati i seguenti settori: 
- settore delle tecniche psicologiche per i contesti sociali, organizzativi e del lavoro; 
- settore delle tecniche psicologiche per i servizi alla persona e alla comunità. 

- agli iscritti nella sezione A spetti il titolo professionale di psicologo, 

- agli iscritti nella sezione B, in riferimento al settore di abilitazione, spetti il titolo professionale di dottore in tecniche 
psicologiche per i contesti sociali, organizzativi e del lavoro oppure di dottore in tecniche psicologiche per i 
servizi alla persona e alla comunità. 

In relazione al diverso grado di capacità e di competenza acquisite attraverso il percorso formativo 
universitario, vengono quindi differenziate le attività riservate al professionista iscritto all'albo. Vediamo tali differenze 
più in dettaglio. 
 
 

Definizione dell’attività professionale 

Le attività professionali che formano oggetto delle professioni dei dottori in tecniche psicologiche sono 
individuate nel modo seguente (L. 170/03, art. 3 comma 1-quinquies). 
 
a) Settore delle tecniche psicologiche per i contesti sociali, organizzativi e del lavoro: 
1) realizzazione di progetti formativi diretti a promuovere lo sviluppo delle potenzialità di crescita individuale e di 

integrazione sociale, a facilitare i processi di comunicazione, a migliorare la gestione dello stress e la qualità della 
vita; 

2) applicazione di protocolli per l’orientamento professionale, per l’analisi dei bisogni formativi, per la selezione e la 
valorizzazione delle risorse umane; 

3) applicazione di conoscenze ergonomiche alla progettazione di tecnologie e al miglioramento dell’interazione fra 
individui e specifici contesti di attività; 

4) esecuzione di progetti di prevenzione e formazione sulle tematiche del rischio e della sicurezza; 
5) utilizzo di test e di altri strumenti standardizzati per l’analisi del comportamento, dei processi cognitivi, delle 

opinioni e degli atteggiamenti, dei bisogni e delle motivazioni, dell’interazione sociale, dell’idoneità psicologica a 
specifici compiti e condizioni; 

6) elaborazione di dati per la sintesi psicodiagnostica prodotta dallo psicologo; 
7) collaborazione con lo psicologo nella costruzione, adattamento e standardizzazione di strumenti di indagine 

psicologica; 
8) attività didattica nell’ambito delle specifiche competenze caratterizzanti il settore; 
 
b) Settore delle tecniche psicologiche per i servizi alla persona e alla comunità: 
1) partecipazione alla équipe multidisciplinare nella stesura del bilancio delle disabilità, delle risorse, dei bisogni e delle 

aspettative del soggetto, nonché delle richieste e delle risorse dell’ambiente; 
2) attuazione di interventi per la riabilitazione, rieducazione funzionale e integrazione sociale di soggetti con disabilità 

pratiche, con deficit neuropsicologici, con disturbi psichiatrici o con dipendenza da sostanze; 
3) collaborazione con lo psicologo nella realizzazione di interventi diretti a sostenere la relazione genitore-figlio, a 

ridurre il carico familiare, a sviluppare reti di sostegno e di aiuto nelle situazioni di disabilità; 
4) collaborazione con lo psicologo negli interventi psico-educativi e nelle attività di promozione della salute, di 

modifica dei comportamenti a rischio, di inserimento e partecipazione sociale; 
5) utilizzo di test e di altri strumenti standardizzati per l’analisi del comportamento, dei processi cognitivi, delle 

opinioni e degli atteggiamenti, dei bisogni e delle motivazioni, dell’interazione sociale, dell’idoneità psicologica a 
specifici compiti e condizioni; 

6) elaborazione di dati per la sintesi psicodiagnostica prodotta dallo psicologo; 
7) collaborazione con lo psicologo nella costruzione, adattamento e standardizzazione di strumenti di indagine 

psicologica; 
8) attività didattica nell’ambito delle specifiche competenze caratterizzanti il settore. 



D'altro canto, l'attività professionale dello psicologo, iscritto nella sezione A, concerne - oltre alle competenze 
indicate per il dottore in tecniche psicologiche - anche le attività che implicano l'uso di metodologie innovative o 
sperimentali, quali:  

a) l'uso di strumenti conoscitivi e di intervento per la prevenzione, la diagnosi, le attività di abilitazione, 
riabilitazione e di sostegno in ambito psicologico rivolte alla persona, al gruppo, agli organismi sociali e alle 
comunità; 

b) le attività di sperimentazione, ricerca e didattica in tale ambito; 
c) il coordinamento e la supervisione dell'attività dei dottori in tecniche psicologiche. 

Per facilitare l'inserimento dei suoi laureati nel mondo del lavoro, la Facoltà ha sempre mantenuto uno stretto 
contatto con l'Ordine degli Psicologi, collaborando a varie iniziative nel campo della formazione e del monitoraggio 
della professione. 
 

Esami di Stato per l'abilitazione alla professione 

Il DPR in questione, agli artt. 52 e 53, definisce differenti modalità per accedere e sostenere l'Esame di Stato, 
per l'iscrizione nella sezione A o nella sezione B. Ne riportiamo una sintesi. 
 
- L'iscrizione nella sezione A è subordinata al superamento di apposito esame di Stato. 

- Per l'ammissione all'esame di Stato è richiesto il possesso della laurea specialistica nella Classe 58/S Psicologia [o 
della laurea conseguita in base al previgente ordinamento quinquennale degli studi], oltre a un tirocinio della 
durata di un anno. 

- L'esame di Stato è articolato nelle seguenti prove: 
a) una prima prova scritta sui seguenti argomenti: aspetti teorici e applicativi avanzati della psicologia; 

progettazione di interventi complessi su casi individuali, in ambito sociale o di grandi organizzazioni, con 
riferimento alle problematiche della valutazione e dello sviluppo delle potenzialità personali; 

b) una seconda prova scritta sui seguenti argomenti: progettazione di interventi complessi con riferimento alle 
problematiche della valutazione dello sviluppo delle potenzialità dei gruppi, della prevenzione del disagio 
psicologico, dell'assistenza e del sostegno psicologico, della riabilitazione e della promozione della salute 
psicologica;  

c) una prova scritta applicativa, concernente la discussione di un caso relativo ad un progetto di intervento su 
individui ovvero in strutture complesse; 

d) una prova orale sugli argomenti della prova scritta e su questioni teorico-pratiche relative all'attività svolta 
durante il tirocinio professionale, nonché su aspetti di legislazione e deontologia professionale. 

 
- L'iscrizione alla sezione B è subordinata al superamento di apposito esame di Stato.  

- Per l'ammissione all'esame di Stato è richiesto il possesso della laurea nella Classe 34 Scienze e tecniche psicologiche, 
oltre a un tirocinio della durata di sei mesi. 

- L'esame di Stato è articolato nelle seguenti prove: 
a) una prova scritta vertente sulla conoscenza di base delle discipline psicologiche e dei metodi di indagine e di 

intervento; 
b) una seconda prova scritta vertente su discipline e metodi caratterizzanti il settore [“tecniche psicologiche per i 

contesti sociali, organizzativi e del lavoro” oppure “tecniche psicologiche per i servizi alla persona e alla 
comunità”]; 

c) una prova pratica in tema di definizione e articolazione dello specifico intervento professionale all'interno di un 
progetto proposto dalla commissione;  

d) una prova orale consistente nella discussione delle prove scritte e della prova pratica, e nella esposizione 
dell'attività svolta durante il praticantato, nonché su aspetti di legislazione e deontologia professionale.  

 
Chi abbia conseguito, o consegua, il diploma di laurea regolato dall'ordinamento è ammesso a partecipare agli 

esami di Stato sia per la sezione A sia per la sezione B dell'albo, ferma restando la necessità di svolgere il tirocinio 
previsto dalla normativa previgente. 
 
 

L'accesso alle scuole di specializzazione in psicoterapia è riservato 
agli iscritti nella sezione A. 



 

L’ OFFERTA FORMATIVA PER L ’A.A. 2009-2010 

 
 

 

CORSO di LAUREA (1° livello) 

 

 

 

SCIENZE PSICOLOGICHE APPLICATE  
(classe 34) 

 

2 indirizzi:  

� Psicologia Generale, Sperimentale e della Valutazione Clinica 
� Psicobiologia del Comportamento 

 

CORSO di LAUREA 
SPECIALISTICA (2° livello) 

 

 

PSICOLOGIA APPLICATA, CLINICA E DELLA SALUTE 
(classe 58S) 

 

3  indirizzi:  

� Psicologia Clinica e Dinamica  
� Sessuologia 
� Neuroscienze Cognitive 

 

  MASTER 2° livello 

 

 

PSICOLOGIA SCOLASTICA  

 



 

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 

Articolazione degli studi 
Per quanto attiene ad aspetti organizzativi dei diversi corsi di laurea per l’a.a. 2009-2010 – quali articolazione degli 

studi, insegnamenti attivati, ecc.  consultare le pagine web del sito di Facoltà: http://www.psicologia-univaq.it 
 

MODALITÀ DI INSEGAMENTO  

 
Modalità di insegnamento 
Le tipologie didattiche offerte agli studenti per raggiungere gli obiettivi formativi previste dai Corsi  di studio sono 
diverse e sono di seguito elencate: 
- Attività Didattica Formale (ADF) 
- Attività Didattica Opzionale  (attività seminariali)  (ADO);  
- Attività formative di Tirocinio professionalizzante 
- Apprendimento autonomo (studio personale) 
- Altre Attività Formative  (AAF) 
 
Di seguito vengono fornite alcune informazioni più approfondite sull'Attività Didattica Formale, sull'Attività Didattica 
Opzionale e sulle Attività Formative Professionalizzanti. 
 

L'Attività Didattica Formale (ADF) 
 

L'Attività Didattica Formale corrisponde grosso modo alla lezione accademica svolta in aula davanti a tutti gli studenti 
iscritti: mantiene ancora una notevole importanza in quanto il docente può raccontare la sua 
esperienza, può indicare agli studenti ciò che è importante e ciò che lo è meno. Tale forma di didattica rappresenta 
l'occasione per trattare argomenti essenziali in modo strutturato individuando soprattutto i progressi del sapere e le 
conoscenze basate sulle evidenze scientifiche. 
 
I corsi di lezioni possono essere di durata semestrale o annuale. 
Oltre ai corsi di insegnamento ufficiali, che terminano con il superamento delle relative prove di esame, può essere 
prevista l’attivazione di: corsi di sostegno, seminari, esercitazioni in laboratorio e/o in biblioteca, esercitazioni di 
informatica e/o altre tipologie di insegnamento, ritenute adeguate al conseguimento degli obiettivi formativi del Corso.  
 
I corsi di insegnamento di qualsiasi tipologia e durata potranno essere monodisciplinari o integrati (ossia articolati in 
moduli anche di diversa durata.), ed essere affidati, in questo secondo caso, alla collaborazione di più Docenti. 
L’eventuale articolazione in moduli è proposta nella programmazione dell’attività didattica di ogni anno accademico 
 
Uno o più insegnamenti possono essere mutuati da altre Facoltà. L’approvazione compete al Consiglio di Facoltà, 
previo assenso della Facoltà dalla quale l’insegnamento è mutuato e sentito il parere del docente dell’insegnamento 
medesimo. 
 
All’interno degli insegnamenti ufficiali possono essere previste attività di laboratorio finalizzati all’utilizzo di strumenti 
di indagine o finalizzati alla conoscenza della metodologia della ricerca.. I laboratori forniscono un’esperienza di tipo 
pratico rispetto al corso tradizionale. L’acquisizione dei crediti dei laboratori, programmati per i diversi anni, è 
indispensabile per poter sostenere la prova finale ed ottenere il titolo di laurea. Lo studente è tenuto a frequentare i 
laboratori ed a sostenere, ove previsto, una prova finale di verifica del profitto. 
 

Attività Didattica Opzionale  (ADO) 
 

Per essere ammesso a sostenere la prova finale, lo studente deve aver acquisito complessivamente 12 crediti 
frequentando attività formative liberamente  scelte (ADO)  entro un ventaglio di proposte offerte annulmente dal 
Consiglio di Corso e sottoposte dallo studente all’approvazione del Consiglio stesso. 
Le attività ADO proposte dal Consiglio di Corso possono corrispondere a diverse  tipologie: 
Corsi monotematici . Consistenti in corsi a contenuto monografico svolti dai docenti interni e/o esterni a 
completamento o integrazione dell’insegnamento principale o  su tematiche di interesse applicativo inerenti il corso. 
Prevedono un esame finale da sostenere contestualmente o dopo l’esame relativo all’insegnamento principale con 
un’unica prova nell’anno accademico di riferimento (ovvero non rimandabile ad anno successivo) e con indicazione del 
relativo SSD. 



Corsi di insegnamento extra–curricolari. Consistenti in corsi appartenenti a curricula diversi da quello a cui lo 
studente è iscritto. Possono appartenere anche a corsi di laurea in Facoltà dell’Ateneo diverse da Psicologia, purchè 
dello stesso livello del corso frequentato. Il tipo di accertamento e il numero di CFU sono quelli previsti 
dall’insegnamento medesimo. 
Giornate di Seminari/convegni. Consistono in iniziative di studio preventivamente presentate al CAD e approvate. 
Prevedono un’unica prova nell’anno accademico di riferimento (ovvero non rimandabile ad anno o sessione successiva) 
e indicazione del relativo SSD.  
 
Le proposte di ADO devono essere avanzate, dai docenti e/o gruppi di docenti o per quanto riguarda Corsi di 
insegnamento extra–curricolari, dagli studenti, al Consiglio di Corso di Studio (CAD) che le approva  e ne cura 
l’organizzazione e il corretto svolgimento evitando per quanto possibile sovrapposizioni con le attività curriculari; e nel 
caso di Corsi di insegnamento extra–curricolari, ne valuta la pertinenza. frequenza delle ADO è obbligatoria. 
I crediti vengono acquisiti (4 CFU per anno),  per ogni tipo di attività ADO previo accertamento della presenza e 
eventuale superamento di una verifica del profitto.  
Gli studenti iscritti al Corso di Laurea Triennale interessati potranno presentare le certificazioni di frequenza delle ADO 
in Segreteria Studenti solo in due periodi dell'anno, ovvero dal 15 al 30 Giugno e dal 15 al 30 Ottobre e, comunque, 
solo dopo aver conseguito tutti i crediti ADO previsti per quell’Anno Accademico. 
L’elenco completo delle ADO attivate dalla Facoltà per l’anno accademico in corso verrà comunicata in tempo utile 
mediante avvisi in bacheca e sul sito della Facoltà.  
 

Attività Formative di Tirocinio Professionalizzante 
 

Le attività formative professionalizzanti sono volte alla maturazione di specifiche capacità professionali mediante 
attività pratiche e di tirocinio che devono garantire una adeguata preparazione teorica ed un congruo addestramento 
professionale. 
Gli studenti sono tenuti a svolgere integralmente il monte ore previsto dal proprio piano di studi per l’attività di 
Tirocinio.  
Tale attività deve esclusivamente svolgersi sotto la responsabilità di un Tutor e deve mirare a mettere progressivamente 
lo studente in grado di acquisire le abilità e le attitudini necessarie al raggiungimento di una autonomia professionale, 
decisionale e operativa adeguata allo svolgimento dell’attività di Psicologo. 
La durata del tirocinio è di 25 ore per ogni credito come previsto dal Regolamento didattico di Ateneo. 
E’ possibile il cumulo delle ore di tirocinio tutte al III anno (per la Laurea triennale) e tutte al II anno (per la Laurea 
specialistica). 
Prima di iniziare il tirocinio gli studenti devono aver maturato un numero di crediti pari a 40 CFU comprensivi 
dell’esame e del laboratorio di Psicologia Generale.  
 
 

Apprendimento autonomo 
 

Il Corso di Laurea garantisce agli studenti la disponibilità di un numero di ore completamente libere da attività 
didattiche, onde consentire loro di dedicarsi all'apprendimento autonomo e guidato. 
Le ore riservate all'apprendimento sono dedicate: 
• alla utilizzazione individuale, o nell'ambito di piccoli gruppi, in modo 
autonomo o dietro indicazione dei Docenti, dei sussidi didattici (testi, audiovisivi, programmi per computer, etc.) messi 
a disposizione per l'autoapprendimento, al fine di conseguire gli obiettivi formativi prefissati.  
• allo studio personale, per la preparazione degli esami. 
 

Altre Attività Formative  (AAF) 
 

Altre eventuali attività (art.10, comma1, lettera f), potranno essere proposte dallo studente per la certificazione in 
crediti: il CAD approva le proposte.  

Possono essere riconosciute le seguenti attività formative: 
- frequenza di corsi, seminari, laboratori, o in genere attività didattiche e scientifiche universitarie, che si 

svolgono nell’ambito del Corso di Studio, delle Facoltà, dell’Università di L’Aquila o di altre Università, in 
Italia e all’estero;  

- frequenza  di corsi e/o collaborazioni con agenzie e centri di studio, accademie, biblioteche, archivi, musei, 
finalizzate alla realizzazione di progetti formativi, di ricerca, in Italia o all’estero; 

-  partecipazione a congressi, convegni, seminari di livello nazionale o internazionale;  
- comprovata produzione scientifica concernente aree disciplinari caratterizzanti il Corso di Studio, le sue finalità 

e i suoi obiettivi formativi; 
- partecipazione a gruppi di studio; iniziative ed esperienze fra didattica e ricerca, organizzate e coordinate da 

docenti o gruppi di docenti nell’ambito del Corso di Studio;  



- collaborazione all’organizzazione e alla gestione dell’attività didattica e di ricerca all’interno del Corso di 
Studio; 

- esperienze in agenzie ed enti di formazione, pubblici e privati, in qualità di formatore, progettista di formazione 
ecc.; all’interno di organizzazioni, aziende, pubbliche, private, del privato sociale, di volontariato . 

Dopo specifica valutazione della qualità e pertinenza delle “altre attività formative” proposte dallo studente, il CAD si 
riserva di valutare ed eventualmente approvare le richieste in merito, attribuendo a ciascuna di esse il valore espresso in 
crediti 
 
Sono riconosciuti i crediti formativi relativi alla conoscenza di una lingua dell’Unione Europea, oltre l’italiano, sulla 
base di certificazioni rilasciate da strutture, interne o esterne all'Ateneo, su indicazioni generali degli Organi 
Accademici, e che facciano riferimento per ogni lingua ai sei livelli della scala stabilita dal Consiglio d’Europa, 
 

TIPOLOGIA E ARTICOLAZIONE DEGLI INSEGNAMENTI E ATTIVITÀ FORMATIVE   

 
La formazione comprende 180 crediti per i Corsi di Laurea e 120 crediti per i Corsi di Laurea Magistrale, 
comprensivi di attività didattica formale, di attività didattica professionalizzante (Tirocinio) e di attività 
didattica opzionale (ADO); una quota di crediti è riservata ad “altre attività formative” nonché allo studio 
personale. 

 
Gli insegnamenti dei corsi possono essere articolati in moduli anche di diversa durata e con attribuzione di 
diverso peso nell’assegnazione dei crediti formativi universitari corrispondenti. L’articolazione in moduli 
dovrà essere proposta nella programmazione dell’attività didattica di ogni anno accademico 

 
Oltre ai corsi di insegnamento ufficiali, di varia durata, che terminano con il superamento delle relative prove 
di esame, può essere prevista l’attivazione di: corsi di sostegno, seminari, esercitazioni in laboratorio e/o in 
biblioteca, esercitazioni di pratica informatica e altre tipologie di insegnamento, ritenute adeguate al 
conseguimento degli obiettivi formativi del Corso. Per ciascuna di tali tipologie di insegnamento dovranno 
essere indicati:  

 
a) l’afferenza ad un settore scientifico-disciplinare o ad un ambito disciplinare definito;  
b) l’assegnazione articolata di un adeguato quantitativo di crediti formativi universitari; 
c) il tipo di verifica del profitto che consente nei vari casi il conseguimento dei relativi crediti. 

 
I corsi di insegnamento di qualsiasi tipologia e durata potranno essere monodisciplinari o integrati (ossia 
intercattedra), ed essere affidati, in questo secondo caso, alla collaborazione di più Docenti e/o Ricercatori. 

 
I corsi di insegnamento potranno prevedere forme di insegnamento a distanza, le cui modalità di espletamento 
verranno di volta in volta approvate dal CAD. 

 
Uno o più insegnamenti possono essere mutuati da altre Facoltà. L’approvazione compete al Consiglio di 
Facoltà, previo assenso della Facoltà dalla quale l’insegnamento è mutuato e sentito il parere del docente 
dell’insegnamento medesimo. 

 
Per essere ammesso a sostenere la prova finale, lo studente deve aver acquisito complessivamente 12 crediti 
frequentando attività formative a scelta  (ADO) o entro un ventaglio di proposte offerte annualmente dal 
Consiglio di Corso e sottoposte dallo studente all’approvazione del Consiglio stesso; o scegliendo Corsi di 
insegnamento attivi nell’Ateneo, anche appartenenti a curricula diversi da quello a cui lo studente è iscritto o   
appartenenti a Facoltà diverse da Psicologia, purché dello stesso livello del corso frequentato. Il tipo di 
accertamento e il numero di CFU sono quelli previsti dall’insegnamento medesimo. 
 



 

ORGANIZZAZIONE DEI CORSI E DELLE FREQUENZE 

 
La frazione dell'impegno orario riservato alla frequenza in sede è diversa a seconda che si riferisca alle discipline di 
base  (lezioni formali), o alle attività  di laboratorio e/o esercitazioni, alle attività didattiche opzionali (seminari), o alle 
Altre attività o esperienze applicative oppure alle attività  di tirocinio.  
Per ogni tipologia di attività didattica, la frazione dell’impegno orario che deve rimanere riservata allo studio e alla 
rielaborazione personale nelle diverse attività formative è definita secondo il seguente schema: 
 
 

MODALITÀ DI 
INSEGNAMENTO 

(1 CFU = 25 ore) 

TEMPO DEDICATO ALLA 
FREQUENZA DELLE ATTIVITÀ 

FORMATIVE 

TEMPO RISERVATO 
ALLO STUDIO 
PERSONALE 

Lezioni frontali (ADF) 
8 ore/CFU 

32% 
dell’impegno orario complessivo 

17 ore/CFU 
68% 

dell’impegno orario 
complessivo 

Attività di Laboratorio o attività 
assistite equivalenti 

10 ore /CFU 
40% 

dell’impegno orario complessivo 

15 ore /CFU 
60% 

dell’impegno orario 
complessivo 

Altre attività  o esperienze applicative 
(DM 509/99 art 10, 

c.1, lettera f) 

16 ore/CFU 
64% 

dell’impegno orario complessivo 

9 ore /CFU 
36% 

dell’impegno orario 
complessivo 

Tirocinio pratico 25 ore/CFU nessuno 

 
Per attività formative di base, caratterizzanti, e affini o integrative varia tra il 60% e il 70% dell’impegno orario 
complessivo, secondo la tabella sotto riportata in base alle diverse attività. 
Per le attività di cui all’art. 10, co. 1, lettera f del DM 3 novembre 1999, n. 509 il tempo riservato allo studio individuale 
è pari al 20% dell’impegno orario complessivo, per cui un credito equivale a 20 ore di dette attività. 
Per le attività professionalizzanti il tempo riservato allo studio personale  non è previsto, per cui un credito equivale a 
25 ore di dette attività. 
 
La frequenza delle attività didattiche in tutte le sue forme (lezioni, seminari, incontri didattici) è di fondamentale 
importanza. Agli studenti iscritti è richiesta, di regola, la frequenza continuativa agli insegnamenti e alle attività previste 
dal rispettivo Corso di laurea. Gli studenti che, per motivate ragioni, non potessero frequentare almeno il 75% (o se 
studenti lavoratori, il 50%) delle ore previste, sono tenuti a prendere contatto con i docenti delle varie discipline per 
concordare programmi di lavoro, verifiche e/o elaborati per gli esami. 
 
Il Consiglio Didattico, in base alle risorse esistenti, stabilisce specifiche forme di attribuzione di crediti formativi 
universitari per studenti non impegnati a tempi pieno, in quanto disabili, lavoratori, o comunque impossibilitati per 
comprovate e documentate ragioni personali, economiche o sociali, alla frequenza delle attività didattiche negli orari 
ufficiali. Gli  studenti a tempo parziale sono tenuti a frequentare almeno il 50% delle attività didattiche previste dal 
Corso di Studi. 
 
I CFU corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente con il superamento dell’esame. La 
valutazione del profitto individuale dello studente viene essere espressa mediante una votazione in trentesimi e per il 
superamento degli esami lo studente deve riportare una valutazione non inferiore a 18 trentesimi. La commissione 
d’esame all’unanimità può concedere allo studente il massimo dei voti con lode. Alla valutazione dell’esame possono 
concorrere risultati di attività svolte dallo studente durante il corso. 
I crediti previsti per i laboratori e le altre attività di cui all’art. 10, comma 1, lettera d e lettera f), DM 509/99 sono 
acquisiti dallo studente a seguito della verifica della frequenza delle attività e/o del superamento di una  prova di 
idoneità. 
 I crediti previsti per le attività di tirocinio sono acquisiti dallo studente a seguito della verifica della frequenza di tali 
attività. 
 
I crediti acquisiti a seguito di esami sostenuti con esito positivo per insegnamenti aggiuntivi rispetto a quelli 
conteggiabili ai fini del completamento del percorso che porta al titolo di studio, rimangono registrati nella carriera 



dello studente e possono dare luogo a successivi riconoscimenti ai sensi della normativa in vigore. Le valutazioni 
ottenute non rientrano nel computo della media dei voti degli esami di profitto. 
 
L’iscrizione al successivo anno di corso è consentita agli studenti indipendentemente dal  tipo di esami sostenuti e dal 
numero di crediti acquisiti, ferma restando la possibilità per lo studente di iscriversi come studente ripetente. 
 
Ai fini del riconoscimento dei crediti essi si ritengono obsoleti se acquisiti da più di dieci anni solari. Il CAD può 
comunque, su domanda  dello studente e sentito il parere della Commissione Paritetica,  verificarne  la non 
obsolescenza. 
 
Nei casi in cui sia difficile il riconoscimento del credito o la verifica della sua non obsolescenza, il Consiglio di Corso o 
il Consiglio di Area Didattica, previa approvazione della Commissione Didattica Paritetica di Facoltà, può disporre un 
esame integrativo, anche interdisciplinare, per la determinazione dei crediti da riconoscere allo studente. 
 
Il Consiglio di Area Didattica, in conformità a quanto stabilito dal Regolamento didattico di Ateneo, può prevedere 
forme di verifica periodica dei crediti acquisiti, al fine di valutarne la non obsolescenza dei contenuti conoscitivi, e il 
numero minimo di crediti da acquisire da parte dello studente in tempi determinati, diversificato per studenti impegnati 
a tempo pieno negli studi universitari o contestualmente impegnati in attività lavorative 
.  
 
Esami di profitto 

Gli esami si svolgono in tre diverse sessioni, per complessivi otto appelli, secondo il seguente calendario. 
 

CALENDARIO APPELLI D’ESAME A.A. 2009-2010 

SESSIONE INVERNALE 2010 
 Dal 1 febbraio 2010 Al 27 febbraio 2010 

   

SESSIONE ESTIVA 2010 
 Dal 1 giugno 2010 Al 31 luglio 2010 

   

SESSIONE AUTUNNALE 2010 
 Dal 1 settembre 2010 Al 9 ottobre 2010 

   

SESSIONE INVERNALE 2011 
 Dal 1 febbraio 2011 Al 28 febbraio 2011 

 
La verifica dell'apprendimento può avvenire attraverso valutazioni formative e valutazioni certificative. 
Le valutazioni formative (prove in itinere) sono esclusivamente intese a rilevare l’efficacia dei processi di 
apprendimento e d’insegnamento nei confronti di contenuti determinati. 
Le valutazioni certificative (esami di profitto) sono invece finalizzate a valutare e quantificare con un voto il 
conseguimento degli obiettivi dei corsi, certificando il grado di preparazione individuale degli studenti. 
Gli esami previsti sono sostenuti nelle sessioni in periodi di interruzione delle attività didattiche.  
Le sessioni di esame sono fissate in 5 periodi: nel mese di febbraio, nel mese di giugno-luglio nei mesi di settembre-
ottobre. 
In ogni sessione sono definite le date di inizio degli appelli, distanziate di almeno due settimane. Il numero degli appelli 
è fissato nel numero minimo di due per ogni sessione di esame. 
Per gli studenti fuori corso possono essere istituiti ulteriori appelli d’esame. 
La Commissione di esame è costituita da almeno due Docenti ed è presieduta dal Titolare del Corso. 
 
Iscrizione agli esami 
 
L’iscrizione agli esami si effettua esclusivamente per via informatica.  
Le iscrizioni possono essere effettuate da qualsiasi personal computer collegato alla rete Internet, digitando l'indirizzo: 
http://www.univaq.it e andando sulla pagina servizi ondine. Per poter accedere è indispensabile essere in possesso del 
numero di matricola e del PIN, entrambi rilasciati dalla Segreteria Studenti. E' sufficiente seguire le istruzioni che 
appariranno di volta in volta sullo schermo. 
 



 
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA PER L’A.A. 2009-2010  

 

LAUREA IN  SCIENZE PSICOLOGICHE APPLICATE 
CLASSE L-24 DELLE LAUREE IN SCIENZE E TECNICHE PSICOLOGICHE 

 
Il Corso di studio in “SCIENZE PSICOLOGICHE APPLICATE” afferisce alla classe L-24 delle lauree in SCIENZE E 
TECNICHE PSICOLOGICHE di cui al D.M. 16 marzo 2007, G.U. n. 155 del 6.07.2007 – suppl. ordinario n. 153. 
 
Il Corso di laurea in SCIENZE PSICOLOGICHE APPLICATE è attivato  nella Facoltà di Psicologia. 
 
L’ordinamento didattico del Corso di studio con gli obiettivi formativi specifici e il quadro generale delle attività 
formative, redatto secondo lo schema della banca dati ministeriale, è riportato nell’Allegato 1 che forma parte integrante 
del presente Regolamento. 
 
Il Corso di studio si articola nei seguenti indirizzi: 
PSICOLOGIA GENERALE, SPERIMENTALE E DELLA VALUTAZIO NE CLINICA 
PSICOBIOLOGIA DEL COMPORTAMENTO 
All’atto dell’iscrizione gli studenti scelgono l’indirizzo che intendono seguire. 
 

indirizzo: Psicologia Generale, Sperimentale e della Valutazione Clinica 
 



CORSI INTEGRATI INSEGNAMENTI TAF AMBITO S.S.D. CFU CF CFU T. sem 

  LINGUA INGLESE  E LINGUA STRANIERA   L-LIN/12 
6 6 2 

  ELEMENTI DI INFORMATICA  F ELEMENTI DI INFORMATICA    INF/01 

4 4 1 

  FONDAMENTI DELLA 
PSICOLOGIA  

A FONDAMENTI DELLA 
PSICOLOGIA 

M-PSI/01 
10 10 2 

  BIOLOGIA APPLICATA  A FORMAZIONE 
INTERDISCIPLINARE 

BIO/13 
10 10 2 

  STATISTICA E PSICOMETRIA  C   MED/01 
8 8 1 

   NEUROFISIOLOGIA  B PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA 

M-PSI/02 

8 8 1 

  FONDAMENTI ANATOMO -
FISIOLOGICI DELL'ATTIVITA' 
PSICHICA 

B PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA 

M-PSI/02 

8 8 2 

  ATTIVITA' FORMATIVE A 
SCELTA 

D     
6 6  

TOTALE 1°         60 60  
PSICOLOGIA FISIOLOGICA E 
DELLE EMOZIONI 

PSICOLOGIA FISIOLOGICA B PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA 

M-PSI/02 

6 

10 

1 

PSICOLOGIA DELLE EMOZIONI B PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA 

M-PSI/02 

4 1 

PSICHIATRIA  E 
NEUROPSICHIATRIA 
INFANTILE 

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE C   MED/39 
4 

10 

1 

PSICOPATOLOGIA E 
PSICHIATRIA 

C   MED/25 
6 1 

PSICOLOGIA DEI PROCESSI 
COGNITIVI E DELLA 
PERSONALITA' 

PSICOLOGIA DEI PROCESSI 
COGNITIVI 

A PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA 

M-PSI/01 

6 

12 

2 

PSICOLOGIA DELLA 
PERSONALITA' E DELLE DIFF. 
INDIVIDUALI 

B FONDAMENTI DELLA 
PSICOLOGIA 

M-PSI/01 

6 2 

  TEORIA E TECNICHE DEI TEST B PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA 

M-PSI/03 

8 8 2 

  PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO  B PSICOLOGIA DELLO 
SVILUPPO E 
DELL'EDUCAZIONE 

M-PSI/04 

8 8 1 

  ATTIVITA' FORMATIVE A 
SCELTA 

D     
8 8  

  TIROCINIO D     4 4  
TOTALE 2°         60 60  
PSICOLOGIA   DEL LAVORO  
E DELLE ORGANIZZAZIONI 

PSICOLOGIA DEL LAVORO B PSICOLOGIA SOCIALE E 
DEL LAVORO 

M-PSI/06 
6 

10 

2 

COMPORTAMENTO 
ORGANIZZATIVO 

C   SECS-
P/10 4 2 

  PSICOLOGIA SOCIALE  B PSICOLOGIA SOCIALE E 
DEL LAVORO 

M-PSI/05 
6 6 1 

PSICONEUROFARMACOLOGI
A E METODOLOGIA DELLA 

PSICONEUROFARMACOLOGIA C   BIO/14 
4 8 2 



 

RICERCA   METODOLOGIA DELLA 
RICERCA EPIDEMIOLOGICA 

C   MED/42 
4 2 

  FILOSOFIA E TEORIA DEL 
LINGUAGGIO 

A FORMAZIONE 
INTERDISCIPLINARE 

M-FIL/06 
6 6 1 

PSICOLOGIA CLINICA E 
DINAMICA 

PSICOLOGIA CLINICA B PSICOLOGIA DINAMICA E 
CLINICA 

M-PSI/08 
8 

16 

1 

PSICOLOGIA DINAMICA B PSICOLOGIA DINAMICA E 
CLINICA 

M-PSI/07 
8 1 

  ALTRE ATTIVITA' FORMATIVE  F     
2 2  

  TIROCINIO D     6 6  
  PROVA FINALE  E     6 6  
TOTALE 3°         60 60  
TOTALE         180 180   



 
Indirizzo: Psicobiologia del Comportamento 

 CORSI INTEGRATI INSEGNAMENTI TAF AMBITO S.S.D. CFU CFU 
T sem 

 LINGUA INGLESE E LINGUA STRANIERA L-LIN/12 6 6 2 

 ELEMENTI DI INFORMATICA F  INF/01 4 4 1 

ELEMENTI DI BIOCHIMICA E 
NEUROCHIMICA 

ELEMENTI DI BIOCHIMICA C  BIO/1O 4 
8 

1 

NEUROCHIMICA C  BIO/1O 4 2 

 FONDAMENTI DELLA PSICOLOGIA A FONDAMENTI DELLA 
PSICOLOGIA M-PSI/01 10 10 2 

 STATISTICA E PSICOMETRIA C  MED/01 8 8 1 

BIOLOGIA APPLICATA 
ALL'ATTIVITA' PSICHICA 

BIOLOGIA APPLICATA A FORMAZIONE 
INTERDISCIPLINARE BIO/13 4 

10 

1 

BASI PSICOBIOLOGICHE 
DELL'ATTIVITA' MOTORIA 

C  M-EDF/02 3 2 

BASI BIOLOGICHE DELL'ATTIVITA' 
PSICHICA 

A FORMAZIONE 
INTERDISCIPLINARE BIO/13 3 2 

NEUROFISIOLOGIA GENERALE  
E DELLA PERCEZIONE E 
MOTRICITA’ 

NEUROFISIOLOGIA B PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA M-PSI/02 4 

10 

2 

NEUROFISIOLOGIA DELLA 
PERCEZIONE E DELLA MOTRICITA' 

A SCIENZE BIOLOGICHE E 
MEDICHE BIO/09 6 1 

 
FONDAMENTI ANATOMO-
FISIOLOGICI DELL'ATTIVITA' 
PSICHICA 

A PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA M-PSI/02 4 4 2 

TOTALE 1°     60 60  

PSICOLOGIA FISIOLOGICA E 
DELLE EMOZIONI 

PSICOLOGIA FISIOLOGICA B PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA M-PSI/02 6 

10 

1 

PSICOLOGIA DELLE EMOZIONI B PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA M-PSI/02 4 1 

PSICOLOGIA DEI PROCESSI 
COGNITIVI E DELLA 
PERSONALITA' 

PSICOLOGIA DEI PROCESSI 
COGNITIVI 

A PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA M-PSI/01 6 

12 

2 

PSICOLOGIA DELLA PERSONALITA' 
E DELLE DIFFERENZE INDIVIDUALI 

B FONDAMENTI DELLA 
PSICOLOGIA M-PSI/01 6 2 

PSICHIATRIA  
NEUROPSICHIATRIA E 
INFANTILE 

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE C  MED/39 4 

10 

1 

PSICOPATOLOGIA E PSICHIATRIA C  MED/25 6 1 

 TEORIA E TECNICHE DEI TEST B PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA M-PSI/03 8 8 2 

 PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO B 
PSICOLOGIA DELLO 
SVILUPPO E 
DELL'EDUCAZIONE 

M-PSI/04 8 8 1 

 ATTIVITA' FORMATIVE A SCELTA D   8 8  

 TIROCINIO F   4 4  



 

TOTALE 2°     60 60  

PSICONEUROENDOCRINOIMM
UNOLOGIA  

PSICONEUROIMMUNOLOGIA C  MED/04 4 

8 

2 

PSICONEUROENDOCRINOLOGIA B PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA M-PSI/02 4 1 

PSICONEUROFARMACOLOGIA  
E METODOLOGIA DELLA 
RICERCA  

PSICONEUROFARMACOLOGIA C  BIO/14 4 

8 

2 

METODOLOGIA DELLA RICERCA 
EPIDEMIOLOGICA 

C  MED/42 4 2 

PSICOLOGIA CLINICA E 
DINAMICA 

PSICOLOGIA CLINICA B PSICOLOGIA DINAMICA E 
CLINICA M-PSI/08 8 

14 

1 

PSICOLOGIA DINAMICA B PSICOLOGIA DINAMICA E 
CLINICA M-PSI/07 6 1 

 
BIOLOGIA E GENETICA DEL 
COMPORTAMENTO A FORMAZIONE 

INTERDISCIPLINARE BIO/13 6 6 2 

 PSICOLOGIA SOCIALE B PSICOLOGIA SOCIALE  E 
DEL LAVORO M-PSI/05 6 6 1 

 ATTIVITA' FORMATIVE A SCELTA D   4 4  

 ALTRE ATTIVITA' FORMATIVE F   2 2  

 TIROCINIO F   6 6  

 PROVA FINALE E   6 6  

TOTALE     60 60  

TOTALE     180 180  



 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN PSICOLOGIA APPLICATA,  CLINICA E DELLA 
SALUTE 

 
CLASSE LM-51 DELLE LAUREE MAGISTRALI IN PSICOLOGIA 

 
 
l Corso di studio in PSICOLOGIA APPLICATA, CLINICA E DELLA SALUTE afferisce alla classe LM-51 delle Lauree 
Magistrali in Psicologia di cui al D.M. 16 marzo 2007, G.U. n. 155 del 6.07.2007 – suppl. ordinario n. 153. 
 
Il Corso di laurea in PSICOLOGIA APPLICATA, CLINICA E DELLA SALUTE è attivato nella Facoltà di Psicologia. 
 
L’ordinamento didattico del Corso di studio con gli obiettivi formativi specifici e il quadro generale delle attività formative, 
redatto secondo lo schema della banca dati ministeriale, è riportato nell’Allegato 1, che forma parte integrante del presente 
Regolamento. 
 

Il Corso di studio di articola nei seguenti indirizzi: 

PSICOLOGIA CLINICA E DINAMICA 

SESSUOLOGIA 

NEUROSCIENZE COGNITIVE 

 

 

Curriculum  in:  PSICOLOGIA CLINICA E DINAMICA 

CORSI INTEGRATI INSEGNAMENTI TAF AMBITO S.S.D. CFU CFU T. SEM 

 
PSICOTERAPIA COGNITIVO 
COMPORTAMENTALE B PSICOLOGIA DINAMICA E 

CLINICA M-PSI/08 6 6 1 

PSICOTERAPIA 
INDIVIDUALE E DI 
GRUPPO 

PSICOTERAPIA INDIVIDUALE E TEORIA DEL 
CAMBIAMENTO B 

PSICOLOGIA DINAMICA E 
CLINICA M-PSI/08 6 

12 

1 

ELEMENTI DI PSICOTERAPIA DI GRUPPO B 
PSICOLOGIA DINAMICA E 
CLINICA M-PSI/07 6 1 

 PSICHIATRIA (corso avanzato) C   MED/25 4 4 1 

 

PSICOPATOLOGIA DELLO SVILUPPO  DEL 
LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE B PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO 

E DELL'EDUCAZIONE 
M-PSI/04 8 8 2 

 

VALUTAZIONE E DIAGNOSI MEDIANTE 
TEST B 

PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA M-PSI/03 8 8 2 

 

TEORIA E TECNICA DELLA DINAMICA DI 
GRUPPO  B 

PSICOLOGIA DINAMICA E 
CLINICA M-PSI/07 8 8 2 

 
ATTIVITA' FORMATIVE A SCELTA D     8 8  

 TIROCINIO F     6 6  

 TOTALE 1° ANNO        60 60  

 
FONDAMENTI DI ETICA E DEONTOLOGIA 
PROFESSIONALE 

C   M-FIL/03 4 4 2 



 

Curriculum  in:   SESSUOLOGIA 

CORSI INTEGRATI INSEGNAMENTI  TAF AMBITO S.S.D. CFU CFU T SEM

ANATOMIA E FISIOLOGIA 
DELLA SESSUALITA 

ANATOMIA DELLA SESSUALITA' C    BIO/16 6 

12 

1 

 PSICOFISIOLOGIA DELLA 
SESSUALITA' B PSICOLOGIA GENERALE E 

FISIOLOGICA 
M-
PSI/02 

6 1 

PSINEUROENDOCRINOLOGIA 
E FARMACOTERAPIA DELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

PSICONEUROENDOCRINOLOGIA  
Corso Avanzato 

C   MED/13 8 

12 

2 

FARMACOTERAPIA E DISFUNZIONI 
SESSUALI C   BIO/14 4 2 

  

PSICOLOGIA E PSICOPATOLOGIA 
DELL'IDENTITA' DI GENERE E 
DELLO SVILUPPO SESSUALE 

B PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO E 
DELL'EDUCAZIONE 

M-
PSI/04 

6 6 1 

STORIA ED EVOLUZIONE 
DELLA SESSUALITA' 

STORIA E SOCIOLOGIA DEI 
COSTUMI SESSUALI C   

M-
DEA/01 

6 

12 

2 

PSICOLOGIA EVOLUZIONISTICA 
DEL COMPORTAMENTO SESSUALE 
E RIPRODUTTIVO 

B PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA 

M-
PSI/02 

6 1 

  
PSICOTERAPIA COGNITIVO-
COMPORTAMENTALE B PSICOLOGIA DINAMICA E 

CLINICA 
M-
PSI/08 

8 8 1 

  

PSICOTERAPIA DELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI B 

PSICOLOGIA DINAMICA E 
CLINICA 

M-
PSI/08 

6 6 2 

  
ATTIVITA' FORMATIVE A SCELTA 
(ADO) D     4 4  

 TOTALE 1° ANNO         
60 60  

  

PSICOLOGIA E PSICOPATOLOGIA 
DEL COMPORTAMENTO 
SESSUALE  B 

PSICOLOGIA DINAMICA E 
CLINICA 

M-
PSI/08 

8 8 2 

 

NEUROPSICHIATRIA DELL'INFANZIA E 
DELL'ADOLESCENZA C   MED/39 4 4 2 

 

TECNICHE DEL COLLOQUIO PSICOLOGICO  B PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA 

M-PSI/01 6 6 1 

 

PSICOLOGIA E PSICOPATOLOGIA DEL 
COMPORTAMENTO SESSUALE B PSICOLOGIA DINAMICA E 

CLINICA M-PSI/08 8 8 2 

 
PSICOLOGIA DELLA SALUTE B PSICOLOGIA DINAMICA E 

CLINICA M-PSI/08 6 6 1 

 
ATTIVITA' FORMATIVE A SCELTA D     4 4  

 
ALTRE ATTIVITA' FORMATIVE F     4 4  

 TIROCINIO F     4 4  

 PROVA FINALE E     20 20  

TOTALE 2° ANNO        60 60  

TOTALE         120 120  



  

FONDAMENTI DI ETICA E 
DEONTOLOGIA PROFESSIONALE C 

  

M-
FIL/03 

4 4 2 

  

CLINICA DELLE PARAFILIE E 
DELLA DEVIANZA B PSICOLOGIA DINAMICA E 

CLINICA 
M-
PSI/08 

6 6 1 

  

TECNICHE DEL COLLOQUIO 
PSICOLOGICO B PSICOLOGIA GENERALE E 

FISIOLOGICA 
M-
PSI/01 

6 6 1 

  

PSICODINAMICA DELLA 
SESSUALITA' B 

PSICOLOGIA DINAMICA E 
CLINICA 

M-
PSI/07 

4 4 1 

  

ATTIVITA' FORMATIVE A SCELTA 
(ADO) D     4 4  

  
ALTRE ( art.10, comma1, lettera f)       4 4  

  TIROCINIO F     4 4  

  PROVA FINALE E     20 20  

 TOTALE 2° ANNO         60 60  

 TOTALE         120 120  

Curriculum  in:  NEUROSCIENZE COGNITIVE 

CORSI INTEGRATI INSEGNAMENTI TAF AMBITO S.S.D. CFU CFU 
T SEM 

TECNICHE APPLICATE 
ALLE NEUROSCIENZE 
COGNITIVE  

BIOCHIMICA APPLICATA  C   BIO/10 4 

12 

2 

TECNICHE DI NEUROIMMAGINE  C   MED/37 4 1 

TECNICHE PSICOFISIOLOGICHE E 
COMPORTAMENTALI B 

PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA M-PSI/02 4 2 

NEUROPSICOLOGIA E 
PROCESSI COGNITIVI   

PROCESSI COGNITIVI SUPERIORI B PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA M-PSI/01 6 

12 

2 

NEUROPSICOLOGIA SPERIMENTALE  B PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA M-PSI/02 6 2 

NEUROBIOLOGIA 
CELLULARE E 
PSICOFARMACOLOGIA 

FARMACI PSICOTROPI E SOSTANZE 
D'ABUSO 

C   BIO/14 3 

6 

1 

BASI CELLULARI E MOLECOLARI 
DELLA COGNIZIONE  C   BIO/13 3 1 

NEUROPLASTICITA' 
SVILUPPO DEL SISTEMA NERVOSO C   BIO/09 3 

6 
1 

PLASTICITA'  NEURALE C   BIO/09 3 1 

  PSICOFISIOLOGIA DEL SONNO  B 
PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA M-PSI/02 6 6 2 

  METODOLOGIA DELLA RICERCA IN 
NEUROSCIENZE E ANALISI DEI DATI  B PSICOLOGIA GENERALE E 

FISIOLOGICA M-PSI/03 6 6 2 

  ATTIVITA' FORMATIVE A SCELTA D     12 12  

TOTALE 1° ANNO        60 60  



 
 

  FONDAMENTI DI BIOETICA IN 
NEUROSCIENZE 

C   M-FIL/03 4 4 2 

PSICOBIOLOGIA DEI 
PROCESSI 
MOTIVAZIONALI 
DELL'APPRENDIMENTO 
E DELL'AZIONE   

PSICOBIOLOGIA DEI PROCESSI 
MOTIVAZIONALI  

B PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA 

M-PSI/02 5 

14 

2 

NEUROFISIOLOGIA 
DELL'APRENDIMENTO E DELLA 
MEMORIA 

B 
PSICOLOGIA GENERALE E 
FISIOLOGICA M-PSI/02 5 2 

CONTROLLO ESECUTIVO DEL 
MOVIMENTO C   BIO/09 4 2 

  PSICOLINGUISTICA B PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO 
E DELL'EDUCAZIONE 

M-PSI/04 4 4 2 

VALUTAZIONE E 
TRATTAMENTO DEI 
PROCESSI COGNITIVI 
NORMALI E PATOLOGICI  

PSICOTERAPIA COGNITIVO 
COMPORTAMENTALE B 

PSICOLOGIA DINAMICA E 
CLINICA M-PSI/08 6 

10 

1 

PSICHIATRIA (corso avanzato) C   MED/25 4 1 

  ALTRE ATTIVITA' FORMATIVE F     2 2  

  TIROCINIO F     6 6 2 

  PROVA FINALE E     20 20 2 

TOTALE 2° ANNO     60 60  
TOTALE          120 120  



 CORSI ATTIVI A.A. 2009-2010 
 

LAUREA TRIENNALE IN SCIENZE PSICOLOGICHE APPLICATE 

Indirizzo  "Psicologia Generale Sperimentale e della Valutazione Clinica" 

I ANNO 
(studenti immatricolati nell’a .a. 2009-10) 

Settore Discipline Crediti 
insegnamenti 

Crediti 
totali 

Docenza 

 L-LIN/12 LINGUA INGLESE  6 6  

  INF/01 ELEMENTI DI INFORMATICA  4 4  

M-PSI/01 FONDAMENTI DELLA PSICOLOGIA  10 10  

BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA  10 10  

MED/01 STATISTICA E PSICOMETRIA  8 8  

M-PSI/02  NEUROFISIOLOGIA  8 8  

M-PSI/02 FONDAMENTI ANATOMO -FISIOLOGICI 
DELL'ATTIVITA' PSICHICA 8 8  

 ATTIVITA' FORMATIVE A SCELTA  6 6  

II ANNO 
(studenti immatricolati nell’a.a. 2008-09) 

Settore Discipline Crediti 
insegnamenti 

Crediti 
laboratori 

Crediti 
totali 

Docenza 

M-
PSI/04 

Psicologia dello Sviluppo 6  6  

M-
PSI/04 

Laboratorio di Psicologia dello 
Sviluppo 

 2 2  

M-
PSI/01 

Teoria e Tecnica dei Test 4  4  

M-
PSI/01 

Laboratorio di Teoria e Tecnica dei 
Test 

 4 4  

M-PSI/07 
Psicologia Clinica 
e Dinamica 

Psicologia 
Dinamica 

4  
8 

 

M-PSI/08 Psicologia Clinica 4   

M-PSI/08 Laboratorio di Psicologia Clinica  4 4  

M-PSI/07 Laboratorio di Psicologia Dinamica  4 4  

M-PSI/02 Psicologia 
fisiologica e delle 
emozioni 

Psicologia delle 
emozioni 

4  

10 

 

M-PSI/02 Psicologia 
fisiologica 

6   

M-PSI/05 
Psicologia sociale 
e del lavoro 

Psicologia sociale 4  
10 

 

M-PSI/06 Psicologia del 
lavoro 

6   

 Tirocinio I  4  4  

 Attività formative 
a scelta II 

 4  4  

 

 
III ANNO 



(studenti immatricolati nell’a.a. 2007-08) 

 

Settore Discipline Crediti 

insegnamenti 
Crediti 

laboratori 
Crediti 

totali 
Docenza 

M-PSI/01 Psicologia dei processi cognitivi 4  4  

M-PED/03 Pedagogia della devianza e 
della marginalità  

4  4  

M-PED/03 Laboratorio di Pedagogia della 
devianza e della marginalità  

 2 2  

MED/25 Psichiatria 6  6  

M-PSI/08 Psicologia Clinica 4  4  

M-PSI/08 Laboratorio di Psicologia Clinica  4 4  

M-PSI/01 Psicologia della personalità e 
delle diff. indiv. 

4  4  

M-PSI/01 Laboratorio di Psicologia della 
personalità e delle diff. indiv. 

 2 2  

BIO/14 Psicofarmacologia 4  4  

M-FIL/06 Filosofia e teoria del linguaggio 4  4  

MED/39 Neuropsichiatria infantile 4  4  

 Attività formative a scelta III 4  4  

 Tirocinio II 8  8  

 Prova finale 6  6  
 
 
 
 
 
 
 



 
LAUREA TRIENNALE IN SCIENZE PSICOLOGICHE APPLICATE 

Indirizzo  "Psicobiologia del Comportamento" 

I ANNO 

(studenti immatricolati nell’a .a. 2009-10) 

Settore  Discipline Crediti 
insegnamenti 

Crediti 
totali 

Docenza 

L-LIN/12  LINGUA INGLESE 6 6  

INF/01  ELEMENTI DI INFORMATICA 4 4  

BIO/1O ELEMENTI DI BIOCHIMICA 
E NEUROCHIMICA 

ELEMENTI DI BIOCHIMICA 4 
8 

 

BIO/1O NEUROCHIMICA 4  

M-PSI/01  
FONDAMENTI DELLA 
PSICOLOGIA 10 10  

MED/01  STATISTICA E PSICOMETRIA 8 8  

BIO/13 

BIOLOGIA APPLICATA 
ALL'ATTIVITA' PSICHICA 

BIOLOGIA APPLICATA 4 

10 

 

M-EDF/02 BASI PSICOBIOLOGICHE 
DELL'ATTIVITA' MOTORIA 

3  

BIO/13 BASI BIOLOGICHE 
DELL'ATTIVITA' PSICHICA 

3  

M-PSI/02 NEUROFISIOLOGIA 
GENERALE  E DELLA 
PERCEZIONE E 
MOTRICITA’ 

NEUROFISIOLOGIA 4 

10 

 

BIO/09 
NEUROFISIOLOGIA DELLA 
PERCEZIONE E DELLA 
MOTRICITA' 

6 
 

M-PSI/02 
 FONDAMENTI ANATOMO-

FISIOLOGICI DELL'ATTIVITA' 
PSICHICA 

4 4 
 

 
 ATTIVITA' FORMAT IVE A 

SCELTA 6 6  

II ANNO 

(studenti immatricolati nell’a.a. 2008-09) 

Settore Discipline Crediti 
insegnamenti 

Crediti 
laboratori 

Crediti 
totali 

Docenza 

M-
PSI/01 Psicologia dei processi 

cognitivi e della 
personalità 

Psicologia dei processi 
cognitivi 4  

8 

 

M-
PSI/01 

Psicologia della pers. e 
delle diff. indiv. 4   

M-
PSI/01 

Laboratorio di Psicologia dei processi cognitivi  2 2  

M-
PSI/01 

Laboratorio di Psicologia della pers. e delle diff. 
indiv. 

 2 2  

M-
PSI/04 

Psicologia dello sviluppo 6  6  

M-
PSI/04 

Laboratorio di Psicologia dello sviluppo  2 2  

M-
PSI/02 

Psicologia fisiologica e 
delle emozioni 

Psicologia delle emozioni 4  

10 

 

M-
PSI/02 

Psicologia fisiologica 6   

M-
PSI/05 

Psicologia sociale 4  4  

BIO/13 Psiconeuroendocrinologia 
e genetica del 
comportamento 

Biologia e genetica del 
comportamento 

6  
10 

 

MED/13 Psiconeuroendocrinologia 4   



SPS/07 Sociologia generale 4  4  
 Attività formativa a scelta II 8  8  
 Tirocinio I 4  4  
  
 

III ANNO 

(studenti immatricolati nell’a.a. 2007-08) 
 

 
Settore Discipline Crediti 

insegnamenti 
Crediti 

laboratori 
Crediti 

totali 
Docenza 

M-PSI/01 Psicologia dei processi cognitivi 4  4  

M-
PED/03 

Pedagogia della devianza e della 
marginalità  

4  4  

M-
PED/03 

Laboratorio di Pedagogia della 
devianza e della marginalità  

 2 2  

MED/25 Psichiatria 4  4  

M-PSI/08 Psicologia Clinica 4  4  

M-PSI/08 Laboratorio di Psicologia Clinica  4 4  

M-PSI/01 Psicologia della personalità e delle 
diff. indiv. 

4  4  

M-PSI/01 Laboratorio di Psicologia della 
personalità e delle diff. indiv. 

 2 2  

BIO/14 Psicofarmacologia 4  4  

MED/04 Psiconeuroimmunologia 4  4  

MED/42 Igiene applicata 4  4  

BIO/12 Laboratorio di Biochimica Clinica  2 2  

 Attività formative a scelta III 4  4  

 Tirocinio II 8  8  

 Prova finale 6  6  



 
Laurea Specialistica in Psicologia Applicata, Clinica e della Salute 

Indirizzo "Psicologia Clinica e Dinamica" 

 
I ANNO 

studenti immatricolati nell’a .a. 2009-10 

 

Settore Corsi integrati Discipline Crediti 
insegnamenti 

Crediti 
totali 

Docenza 

M-PSI/08  
PSICOTERAPIA COGNITIVO 
COMPORTAMENTALE 6 6 

 

M-PSI/08 
PSICOTERAPIA 
INDIVIDUALE E DI GRUPPO 

PSICOTERAPIA INDIVIDUALE 
E TEORIA DEL 
CAMBIAMENTO 

6 

12 

 

M-PSI/07 
ELEMENTI DI PSICOTERAPIA 
DI GRUPPO 6 

 

MED/25  
PSICHIATRIA (corso 
avanzato) 4 4  

M-PSI/04 

 

PSICOPATOLOGIA DELLO 
SVILUPPO  DEL 
LINGUAGGIO E DELLA 
COMUNICAZIONE 

8 8 

 

M-PSI/03  
VALUTAZIONE E DIAGNOSI 
MEDIANTE TEST 8 8  

M-PSI/07 
 

TEORIA E TECNICA DELLA 
DINAMICA DI GRUPPO 8 8  

  ATTIVITA' FORMATIVE A 
SCELTA 8 8  

  TIROCINIO 6 6  

 

II ANNO 

(studenti immatricolati nell’a.a. 2008-09) 

 

Settore Discipline Crediti 
insegnamenti 

Crediti 
laboratori 

Crediti 
totali 

Docenza 

M-FIL/03 Fondamenti di etica e 
deontologia professionale 

4  4  

MED/13 Laboratorio di Psicologia e 
Psicopatologia del 
comportamento sessuale 

 4 4  

M-PSI/01 Tecniche del colloqui psicologico 4  4  

M-PSI/01 Laboratorio di Tecniche del 
colloquio psicologico 

 2 2  

MED/39 Neuropsichiatria dell’infanzia e 
dell’adolescenza 

4  4  

M-PSI/08 Psicologia della salute 6  6  

MED/13 Psicologia e psicopatologia del 
comportamento sessuale 

4  4  

 Tirocinio II 4  4  

 Altre attività formative 2  2  

 Attività formative a scelta II 4  4  

 Prova finale 20  20  

 
 

Laurea Specialistica in Psicologia Applicata, Clinica e della Salute 

Indirizzo "Sessuologia" 

 
I ANNO 



(studenti immatricolati nell’a .a. 2009-10) 

 

Settore Corsi integrati Discipline Crediti 
insegnamenti 

Crediti 
totali 

Docenza 

BIO/16 
ANATOMIA E FISIOLOGIA 
DELLA SESSUALITA 

ANATOMIA DELLA SESSUALITA' 6 

12 
 

M-PSI/02  PSICOFISIOLOGIA DELLA 
SESSUALITA' 

6  

MED/13 PSINEUROENDOCRINOLOGIA 
E FARMACOTERAPIA DELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

PSICONEUROENDOCRINOLOGIA  
Corso Avanzato 

8 

12 

 

BIO/14 
FARMACOTERAPIA E 
DISFUNZIONI SESSUALI 

4  

M-PSI/04 

  

PSICOLOGIA E 
PSICOPATOLOGIA 
DELL'IDENTITA' DI GENERE E 
DELLO SVILUPPO SESSUALE 

6 6 
 

M-
DEA/01 

STORIA ED EVOLUZIONE 
DELLA SESSUALITA' 

STORIA E SOCIOLOGIA DEI 
COSTUMI SESSUALI 

6 

12 

 

M-PSI/02 
PSICOLOGIA EVOLUZIONISTICA 
DEL COMPORTAMENTO 
SESSUALE E RIPRODUTTIVO 

6 
 

M-PSI/08   
PSICOTERAPIA COGNITIVO-
COMPORTAMENTALE 8 8  

M-PSI/08   
PSICOTERAPIA DELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 6 6  

  
ATTIVITA' FORMATIVE A 
SCELTA (ADO) 4 4   

 
II ANNO 

(studenti immatricolati nell’a.a. 2008-09) 

 

 
Settore Discipline Crediti 

insegnamenti 
Crediti 

laboratori 
Crediti 
totali 

Docenza 

M-
FIL/03 

Fondamenti di etica e 
deontologia professionale 

4  4  

M-
PSI/01 

Tecniche del colloqui psicologico 4  4  

M-
PSI/01 

Laboratorio di Tecniche del 
colloquio psicologico 

 2 2  

M-
PSI/08 

Clinica delle parafilie e della 
devianza 

4  4  

M-
PSI/08 

Laboratorio di Clinica delle 
parafilie e della devianza 

 2 2  

M-
PSI/08 

Psicoterapia delle disfunzioni 
sessuali 

4  4  

M-
PSI/08 

Laboratorio di Psicoterapia delle 
disfunzioni sessuali 

 2 2  

MED/13 Psicologia e psicopatologia del 
comportamento sessuale 

6  6  

 Tirocinio II 4  4  

 Altre attività formative 4  4  

 Attività formative a scelta II 4  4  

 Prova finale 20  20  

 
 

Laurea Specialistica in Psicologia Applicata, Clinica e della Salute 



-Indirizzo "Neuroscienze cognitive" 

 
I ANNO 

(studenti immatricolati nell’a .a. 2009-10) 

 

Settore  Discipline Crediti 
insegnamenti 

Crediti 
totali 

Docenza 

BIO/10 

TECNICHE APPLICATE ALLE 
NEUROSCIENZE COGNITIVE  

BIOCHIMICA APPLICATA  4 

12 

 

MED/37 TECNICHE DI 
NEUROIMMAGINE  4  

M-PSI/02 
TECNICHE 
PSICOFISIOLOGICHE E 
COMPORTAMENTALI 

4 
 

M-PSI/01 
NEUROPSICOLOGIA E 
PROCESSI COGNITIVI   

PROCESSI COGNITIVI 
SUPERIORI 6 

12 

 

M-PSI/02 NEUROPSICOLOGIA 
SPERIMENTALE  6  

BIO/14 
NEUROBIOLOGIA 
CELLULARE E 
PSICOFARMACOLOGIA 

FARMACI PSICOTROPI E 
SOSTANZE D'ABUSO 

3 

6 

 

BIO/13 
BASI CELLULARI E 
MOLECOLARI DELLA 
COGNIZIONE  

3 
 

BIO/09 
NEUROPLASTICITA' 

SVILUPPO DEL SISTEMA 
NERVOSO 

3 
6 

 

BIO/09 PLASTICITA'  NEURALE 3  

M-PSI/02   PSICOFISIOLOGIA DEL 
SONNO  6 6  

M-PSI/03   

METODOLOGIA DELLA 
RICERCA IN 
NEUROSCIENZE E ANALISI 
DEI DATI  

6 6 

 

  ATTIVITA' FORMATIVE A 
SCELTA 12 12  

 
 

II ANNO 

(studenti immatricolati nell’a .a. 2008-09) 

 

Settore Corsi integrati e Discipline Crediti 
insegnamenti 

Crediti 
laboratori 

Crediti 
totali 

Docenza 

M-
PSI/02 

Psicobiologia dei 
processi motivazionali 
dell’apprendiemento 
e dell’azione 

Psicobiologia dei 
processi 
motivazionali 

4 4 

12 

 

M-
PSI/02 

Neurofisiologia 
dell’apprendimento e 
della memoria 

4 4  

BIO/09 Controllo esecutivo 
del movimento 

4 4  

MED/25 
Valutazione e 
trattamento dei 
processi cognitivi 
normali e patologici 

Modelli cognitivi 
disfunzionali in 
psichiatria 

4  

10 

 

M-
PSI/08 

Psicoterapia 
cognitivo 
comportamentale 

6  

M-
PSI/03 

Metodologia della ricerca in neuroscienze e 
analisi dei dati 

6  6  

M-
PSI/03 

Laboratorio di Metodologia della ricerca in 
neuroscienze e analisi dei dati 

 2 2  



SECS-
P/10 

Laboratorio di Valutazione e sviluppo delle 
risorse umane 

 2 2  

M-
FIL/03 

Fondamenti di Bioetica in Neuroscienze 4  4  

 Tirocinio II 4  4  

 Altre attività formative 2  2  

 Prova finale 20  20  



 
 
 

Laurea Specialistica in Psicologia del Lavoro, dell'Organizzazione e della Sicurezza 

sociale 

Indirizzo "Psicologia del lavoro e delle organizzazioni" 

 
 

II ANNO 

(studenti immatricolati nell’a.a. 2008-09) 

 

 
 
Settore Discipline Crediti 

insegnamenti 
Crediti 

laboratori 
Crediti 
totali 

Docenza 

SECS-
P/10 

Aspetti economici aziendali nella 
gestione delle risorse umane 

4  4  

SECS-
P/10 

Laboratorio di Aspetti economici 
aziendali nella gestione delle risorse 
umane 

 2 2  

M-PSI/02 Psicologia del lavoro 6  6  

M-PSI/06 
Psicologia delle 
organizzazioni e 
selezione delle 
risorse umane 

Psicologia delle 
organizzazioni 

4  

8 

 

M-PSI/06 Psicologia dei 
processi di 
selezione delle 
risorse umane 

4   

M-FIL/06 Storia della 
filosofia ed etica 
professionale 

Storia della 
filosofia 

4  

8 

 

M-FIL/06 Fondamenti di 
etica e deontologia 
professionale 

4   

 Tirocinio II 6  6  

 Altre attività formative 2  2  

 Attività formative a scelta II 4  4  

 Prova finale 20  20  

 
 



 
Laurea Specialistica in Psicologia del Lavoro, dell'Organizzazione e della Sicurezza 

sociale 

Indirizzo "Psicologia applicata all’analisi criminale" 

 
 

II ANNO 

(studenti immatricolati nell’a.a. 2008-09) 

 
 
Settore Discipline Crediti 

insegnamenti 
Crediti 

laboratori 
Crediti 
totali 

Docenza 

M-
DEA/01 

Antropologia del reato 6  6  

M-FIL/03 Fondamenti di etica e deontologia 
professionale 

4  4  

MED/39 
Psicopatologia dello 
sviluppo e del 
comportamento 
sessuale 

Psicopatologia dello 
sviluppo 

2  

6 

 

MED/13 Psicologia e 
psicopatologia 
comportamento 
sessuale 

4   

M-
STO/55 

Scienze forensi 

Storia delle scienze 
forensi 

4  4  

MED/43 Psichiatria forense 4  4  

MED/43 Medicina legale 4  4  

BIO/10 Tecniche di polizia 
scientifica: aspetti 
giuridici e biologici 

Biochimica 
Applicata 

3  

6 

 

SPS/12 Tecniche di polizia 
scientifica 

3   

 Tirocinio  4  4  

 Altre attività formative 2  2  

 Prova finale 20  20  

 



ORARIO E SEDE DI RICEVIMENTO DEI DOCENTI DELLA FACO LTÀ DI 
PSICOLOGIA 

 
  

DOCENTE 
TELEFONO 

E-MAIL 
GIORNO 

RICEVIMENTO 

AMICARELLI 
FERNANDA 

fernanda.amicarelli@univaq.it 
Contattare per 

appuntamento il 
docente via e-mail 

AMICOSANTE 
GIANFRANCO 

 
gianfranco.amicosante@cc.univaq.it 

Contattare per 
appuntamento il 

docente via e-mail 

BARCACCIA 
BARBARA 

barbara.barcaccia@uniroma1.it 
Contattare per 

appuntamento il 
docente via e-mail 

BISTI 
SILVIA 

 
bisti@univaq.it 

Contattare per 
appuntamento il 

docente via e-mail 

BRASINI 
MAURIZIO 

maurizio.brasini@uniroma1.it 
Contattare per 

appuntamento il 
docente via e-mail 

CAMERANI 
CHIARA 

tel. 349.8367812 
cepicsegreteria@yahoo.it 

previo appuntamento 
telefonico o e-mail 

CATALDI 
MADONNA 

LUIGI 

luigicataldimadonna@tin.it 
 

Contattare per 
appuntamento il 

docente via e-mail 
 

CAVALIERI 
MARIA PIA 

 
mariapia.cavalieri2@tin.it 

Contattare per 
appuntamento il 

docente via e-mail 

CIFONE M. 
GRAZIA 

tel.   3357071288 
cifone@univaq.it 

previo appuntamento 
telefonico o e-mail 

COFINI 
VINCENZA 

vincenza.cofini@cc.univaq.it 
Contattare per 

appuntamento il 
docente via e-mail 

 
CORRADINI 
ISABELLA 

tel. 347-9421650 
isabellacorradini@themiscrime.com 

isabella.corradini@cc.univaq.it 

Previo appuntamento 
e-mail 

 
COUYOUMDJIAN 

ALESSANDRO 

 
tel. 06-49917514 

alessandro.couyoumdjian@uniroma1.it 

previo appuntamento 
telefonico o e-mail 

 
CURCIO 

GIUSEPPE 
giuseppe.curcio@univaq.it 

Contattare per 
appuntamento il 

docente via e-mail  
 

D’ALESSANDRO 
ANNA MARIA 

 
dalessandro@cc.univaq.it 

Contattare per 
appuntamento il 

docente via e-mail 
 

D’AMICO 
SIMONETTA 

simonetta.damico@cc.univaq.it 
Contattare per 

appuntamento il 
docente via e-mail 

DI COLA MARIO mario.dicola@cc.univaq.it 
Contattare per 

appuntamento il 
docente via e-mail 

DOMENICI 
LUCIANO 

 
luciano.domenici@univaq.it 

Contattare per 
appuntamento il 

docente via e-mail 

ERCOLE LILIANA 
tel. 340/6785945 

lilianaercole@libero.it 
previo appuntamento 
telefonico  o e-mail 



 
FARGNOLI 

AMATO 

 
tel. 06-46543291 

previo appuntamento 
telefonico 

FANINI 
DONATELLA 

 
fanini@univaq.it 
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APPENDICE 
 
 

PRINCIPI E NORME GIURIDICHE 
DELLA PROFESSIONE DI PSICOLOGO 

 
 

Capo I  
Principi generali 

 
Articolo 1   
Le regole del presente Codice deontologico sono vincolanti per tutti gli iscritti all’Albo degli Psicologi. 
Lo psicologo è tenuto alla loro conoscenza, e l’ignoranza delle medesime non esime dalla responsabilità disciplinare.  
 
Articolo 2   
L’inosservanza dei precetti stabiliti nel presente Codice deontologico, ed ogni azione od omissione comunque contrarie 
al decoro, alla dignità ed al corretto esercizio della professione, sono punite secondo quanto previsto dall’art. 26, 
comma 1°, della Legge 18 febbraio 1989, n. 56, secondo le procedure stabilite dal Regolamento Disciplinare.  
 
Articolo 3   
Lo psicologo considera suo dovere accrescere le conoscenze sul comportamento umano ed utilizzarle per promuovere il 
benessere psicologico dell’individuo, del gruppo e della comunità.  
In ogni ambito professionale opera per migliorare la capacità delle persone di comprendere se stessi e gli altri e di 
comportarsi in maniera consapevole, congrua ed efficace.  
Lo psicologo è consapevole della responsabilità sociale derivante dal fatto che, nell’esercizio professionale, può 
intervenire significativamente nella vita degli altri; pertanto deve prestare particolare attenzione ai fattori personali, 
sociali, organizzativi, finanziari e politici, al fine di evitare l’uso non appropriato della sua influenza, e non utilizzare 
indebitamente la fiducia e le eventuali situazioni di dipendenza dei committenti e degli utenti destinatari della sua 
prestazione professionale.  
Lo psicologo è responsabile dei propri atti professionali e delle loro prevedibili dirette conseguenze.  
 
Articolo 4 
Nell’esercizio della professione, lo psicologo rispetta la dignità, il diritto alla riservatezza, all’autodeterminazione ed 
all’autonomia di coloro che si avvalgono delle sue prestazioni; ne rispetta opinioni e credenze, astenendosi dall’imporre 
il suo sistema di valori; non opera discriminazioni in base a religione, etnìa, nazionalità, estrazione sociale, stato socio-
economico, sesso di appartenenza, orientamento sessuale, disabilità.  
Lo psicologo utilizza metodi e tecniche salvaguardando tali principi, e rifiuta la sua collaborazione ad iniziative lesive 
degli stessi.  
Quando sorgono conflitti di interesse tra l’utente e l’istituzione presso cui lo psicologo opera, quest’ultimo deve 
esplicitare alle parti, con chiarezza, i termini delle proprie responsabilità ed i vincoli cui è professionalmente tenuto.  
In tutti i casi in cui il destinatario ed il committente dell’intervento di sostegno o di psicoterapia non coincidano, lo 
psicologo tutela prioritariamente il destinatario dell’intervento stesso.  
 
Articolo 5 
Lo psicologo è tenuto a mantenere un livello adeguato di preparazione professionale e ad aggiornarsi nella propria 
disciplina specificatamente nel settore in cui opera. Riconosce i limiti della propria competenza ed usa, pertanto, solo 
strumenti teorico-pratici per i quali ha acquisito adeguata competenza e, ove necessario, formale autorizzazione.  
Lo psicologo impiega metodologie delle quali è in grado di indicare le fonti ed i riferimenti scientifici, e non suscita, 
nelle attese del cliente e/o utente, aspettative infondate.  
 
Articolo 6   
Lo psicologo accetta unicamente condizioni di lavoro che non compromettano la sua autonomia professionale ed il 
rispetto delle norme del presente codice, e, in assenza di tali condizioni, informa il proprio Ordine.  
Lo psicologo salvaguarda la propria autonomia nella scelta dei metodi, delle tecniche e degli strumenti psicologici, 
nonché della loro utilizzazione; è perciò responsabile della loro applicazione ed uso, dei risultati, delle valutazioni ed 
interpretazioni che ne ricava.  
Nella collaborazione con professionisti di altre discipline esercita la piena autonomia professionale nel rispetto delle 
altrui competenze.  
 
Articolo 7   
Nelle proprie attività professionali, nelle attività di ricerca e nelle comunicazioni dei risultati delle stesse, nonché nelle 
attività didattiche, lo psicologo valuta attentamente, anche in relazione al contesto, il grado di validità e di attendibilità 
di informazioni, dati e fonti su cui basa le conclusioni raggiunte; espone, all’occorrenza, le ipotesi interpretative 



alternative, ed esplicita i limiti dei risultati. Lo psicologo, su casi specifici, esprime valutazioni e giudizi professionali 
solo se fondati sulla conoscenza professionale diretta ovvero su una documentazione adeguata ed attendibile.  
 
Articolo 8   
Lo psicologo contrasta l’esercizio abusivo della professione come definita dagli articoli 1 e 3 della Legge 18 febbraio 
1989, n. 56, e segnala al Consiglio dell’Ordine i casi di abusivismo o di usurpazione di titolo di cui viene a conoscenza.  
Parimenti, utilizza il proprio titolo professionale esclusivamente per attività ad esso pertinenti, e non avalla con esso 
attività ingannevoli od abusive.  
 
Articolo 9   
Nella sua attività di ricerca lo psicologo è tenuto ad informare adeguatamente i soggetti in essa coinvolti al fine di 
ottenerne il previo consenso informato, anche relativamente al nome, allo status scientifico e professionale del 
ricercatore ed alla sua eventuale istituzione di appartenenza. Egli deve altresì garantire a tali soggetti la piena libertà di 
concedere, di rifiutare ovvero di ritirare il consenso stesso.  
Nell’ ipotesi in cui la natura della ricerca non consenta di informare preventivamente e correttamente i soggetti su taluni 
aspetti della ricerca stessa, lo psicologo ha l’obbligo di fornire comunque, alla fine della prova ovvero della raccolta dei 
dati, le informazioni dovute e di ottenere l’autorizzazione all’uso dei dati raccolti. Per quanto concerne i soggetti che, 
per età o per altri motivi, non sono in grado di esprimere validamente il loro consenso, questo deve essere dato da chi ne 
ha la potestà genitoriale o la tutela, e, altresì, dai soggetti stessi, ove siano in grado di comprendere la natura della 
collaborazione richiesta. 
Deve essere tutelato, in ogni caso, il diritto dei soggetti alla riservatezza, alla non riconoscibilità ed all’anonimato.  
 
Articolo 10  
Quando le attività professionali hanno ad oggetto il comportamento degli animali, lo psicologo si impegna a rispettarne 
la natura ed a evitare loro sofferenze.  
 
Articolo 11  
Lo psicologo è strettamente tenuto al segreto professionale. Pertanto non rivela notizie, fatti o informazioni apprese in 
ragione del suo rapporto professionale, nè informa circa le prestazioni professionali effettuate o programmate, a meno 
che non ricorrano le ipotesi previste dagli articoli seguenti.  
 
Articolo 12  
Lo psicologo si astiene dal rendere testimonianza su fatti di cui è venuto a conoscenza in ragione del suo rapporto 
professionale.  
Lo psicologo può derogare all’obbligo di mantenere il segreto professionale, anche in caso di testimonianza, 
esclusivamente in presenza di valido e dimostrabile consenso del destinatario della sua prestazione. Valuta, comunque, 
l’opportunità di fare uso di tale consenso, considerando preminente la tutela psicologica dello stesso.  
 
Articolo 13  
Nel caso di obbligo di referto o di obbligo di denuncia, lo psicologo limita allo stretto necessario il riferimento di quanto 
appreso in ragione del proprio rapporto professionale, ai fini della tutela psicologica del soggetto.  
Negli altri casi, valuta con attenzione la necessità di derogare totalmente o parzialmente alla propria doverosa 
riservatezza, qualora si prospettino gravi pericoli per la vita o per la salute psicofisica del soggetto e/o di terzi.  
 
Articolo 14 
Lo psicologo, nel caso di intervento su o attraverso gruppi, è tenuto ad in informare, nella fase iniziale, circa le regole 
che governano tale intervento.  
È tenuto altresì ad impegnare, quando necessario, i componenti del gruppo al rispetto del diritto di ciascuno alla 
riservatezza.  
 
Articolo 15  
Nel caso di collaborazione con altri soggetti parimenti tenuti al segreto professionale, lo psicologo può condividere 
soltanto le informazioni strettamente necessarie in relazione al tipo di collaborazione.  
 
Articolo 16  
Lo psicologo redige le comunicazioni scientifiche, ancorché indirizzate ad un pubblico di professionisti tenuti al segreto 
professionale, in modo da salvaguardare in ogni caso l’anonimato del destinatario della prestazione.  
 
Articolo 17  
La segretezza delle comunicazioni deve essere protetta anche attraverso la custodia e il controllo di appunti, note, scritti 
o registrazioni di qualsiasi genere e sotto qualsiasi forma, che riguardino il rapporto professionale. 
Tale documentazione deve essere conservata per almeno i cinque anni successivi alla conclusione del rapporto 
professionale, fatto salvo quanto previsto da norme specifiche.  



Lo psicologo deve provvedere perché, in caso di sua morte o di suo impedimento, tale protezione sia affidata ad un 
collega ovvero all’Ordine professionale.  
Lo psicologo che collabora alla costituzione ed all’uso di sistemi di documentazione si adopera per la realizzazione di 
garanzie di tutela dei soggetti interessati.  
 
Articolo 18  
In ogni contesto professionale lo psicologo deve adoperarsi affinché sia il più possibile rispettata la libertà di scelta, da 
parte del cliente e/o del paziente, del professionista cui rivolgersi.  
 
Articolo 19 
Lo psicologo che presta la sua opera professionale in contesti di selezione e valutazione è tenuto a rispettare 
esclusivamente i criteri della specifica competenza, qualificazione o preparazione, e non avalla decisioni contrarie a tali 
principi.  
 
Articolo 20  
Nella sua attività di docenza, di didattica e di formazione lo psicologo stimola negli studenti, allievi e tirocinanti 
l’interesse per i principi deontologici, anche ispirando ad essi la propria condotta professionale.  
 
Articolo 21  
Lo psicologo, a salvaguardia dell’utenza e della professione, è tenuto a non insegnare l’uso di strumenti conoscitivi e di 
intervento riservati alla professione di psicologo, a soggetti estranei alla professione stessa, anche qualora insegni a tali 
soggetti discipline psicologiche.  
È fatto salvo l’insegnamento agli studenti del corso di laurea in psicologia, ai tirocinanti, ed agli specializzandi in 
materie psicologiche.  
 

Capo II 
Rapporti con l’utenza e con la committenza 

 
Articolo 22  
Lo psicologo adotta condotte non lesive per le persone di cui si occupa professionalmente, e non utilizza il proprio ruolo 
ed i propri strumenti professionali per assicurare a sè o ad altri indebiti vantaggi.  
 
Articolo 23  
Lo psicologo pattuisce nella fase iniziale del rapporto quanto attiene al compenso professionale.  
In ambito clinico tale compenso non può essere condizionato all’esito o ai risultati dell’intervento professionale; in tutti 
gli ambiti lo psicologo è tenuto al rispetto delle tariffe ordinistiche, minime e massime.  
 
Articolo 24  
Lo psicologo, nella fase iniziale del rapporto professionale, fornisce all’individuo, al gruppo, all’istituzione o alla 
comunità, siano essi utenti o committenti, informazioni adeguate e comprensibili circa le sue prestazioni, le finalità e le 
modalità delle stesse, nonché circa il grado e i limiti giuridici della riservatezza.  
Pertanto, opera in modo che chi ne ha diritto possa esprimere un consenso informato.  
Se la prestazione professionale ha carattere di continuità nel tempo, dovrà esserne indicata, ove possibile, la prevedibile 
durata.  
 
Articolo 25  
Lo psicologo non usa impropriamente gli strumenti di diagnosi e di valutazione di cui dispone.  
Nel caso di interventi commissionati da terzi, informa i soggetti circa la natura del suo intervento professionale, e non 
utilizza, se non nei limiti del mandato ricevuto, le notizie apprese che possano recare ad essi pregiudizio.  
Nella comunicazione dei risultati dei propri interventi diagnostici e valutativi, lo psicologo è tenuto a regolare tale 
comunicazione anche in relazione alla tutela psicologica dei soggetti.  
 
Articolo 26  
Lo psicologo si astiene dall’intraprendere o dal proseguire qualsiasi attività professionale ove propri problemi o conflitti 
personali, interferendo con l’efficacia delle sue prestazioni, le rendano inadeguate o dannose alle persone cui sono 
rivolte.  
Lo psicologo evita, inoltre, di assumere ruoli professionali e di compiere interventi nei confronti dell’utenza, anche su 
richiesta dell’Autorità Giudiziaria, qualora la natura di precedenti rapporti possa comprometterne la credibilità e 
l’efficacia.  
 
Articolo 27  
Lo psicologo valuta ed eventualmente propone l’interruzione del rapporto terapeutico quando constata che il paziente 
non trae alcun beneficio dalla cura e non è ragionevolmente prevedibile che ne trarrà dal proseguimento della cura 



stessa.  
Se richiesto, fornisce al paziente le informazioni necessarie a ricercare altri e più adatti interventi.  
 
Articolo 28  
Lo psicologo evita commistioni tra il ruolo professionale e vita privata che possano interferire con l’attività 
professionale o comunque arrecare nocumento all’immagine sociale della professione.  
Costituisce grave violazione deontologica effettuare interventi diagnostici, di sostegno psicologico o di psicoterapia 
rivolti a persone con le quali ha intrattenuto o intrattiene relazioni significative di natura personale, in particolare di 
natura affettivo-sentimentale e/o sessuale. Parimenti costituisce grave violazione deontologica instaurare le suddette 
relazioni nel corso del rapporto professionale. 
Allo psicologo è vietata qualsiasi attività che, in ragione del rapporto professionale, possa produrre per lui indebiti 
vantaggi diretti o indiretti di carattere patrimoniale o non patrimoniale, ad esclusione del compenso pattuito.  
Lo psicologo non sfrutta la posizione professionale che assume nei confronti di colleghi in supervisione e di tirocinanti, 
per fini estranei al rapporto professionale.  
 
Articolo 29  
Lo psicologo può subordinare il proprio intervento alla condizione che il paziente si serva di determinati presidi, istituti 
o luoghi di cura soltanto per fondati motivi di natura scientifico-professionale.  
 
Articolo 30  
Nell’esercizio della sua professione allo psicologo è vietata qualsiasi forma di compenso che non costituisca il 
corrispettivo di prestazioni professionali.  
 
Articolo 31  
Le prestazioni professionali a persone minorenni o interdette sono, generalmente, subordinate al consenso di chi esercita 
sulle medesime la potestà genitoriale o la tutela.  
Lo psicologo che, in assenza del consenso di cui al precedente comma, giudichi necessario l’intervento professionale 
nonché l’assoluta riservatezza dello stesso, è tenuto ad informare l’Autorità Tutoria dell’instaurarsi della relazione 
professionale.  
Sono fatti salvi i casi in cui tali prestazioni avvengano su ordine dell’autorità legalmente competente o in strutture 
legislativamente preposte.  
 
Articolo 32  
Quando lo psicologo acconsente a fornire una prestazione professionale su richiesta di un committente diverso dal 
destinatario della prestazione stessa, è tenuto a chiarire con le parti in causa la natura e le finalità dell’intervento.  
 
 

Capo III 
Rapporti con i colleghi 

 
Articolo 33  
I rapporti fra gli psicologi devono ispirarsi al principio del rispetto reciproco, della lealtà e della colleganza.  
Lo psicologo appoggia e sostiene i Colleghi che, nell’ambito della propria attività, quale che sia la natura del loro 
rapporto di lavoro e la loro posizione gerarchica, vedano compromessa la loro autonomia ed il rispetto delle norme 
deontologiche.  
 
Articolo 34  
Lo psicologo si impegna a contribuire allo sviluppo delle discipline psicologiche e a comunicare i progressi delle sue 
conoscenze e delle sue tecniche alla comunità professionale, anche al fine di favorirne la diffusione per scopi di 
benessere umano e sociale.  
 
Articolo 35  
Nel presentare i risultati delle proprie ricerche, lo psicologo è tenuto ad indicare la fonte degli altrui contributi.  
 
Articolo 36  
Lo psicologo si astiene dal dare pubblicamente su colleghi giudizi negativi relativi alla loro formazione, alla loro 
competenza ed ai risultati conseguiti a seguito di interventi professionali, o comunque giudizi lesivi del loro decoro e 
della loro reputazione professionale. 
Costituisce aggravante il fatto che tali giudizi negativi siano volti a sottrarre clientela ai colleghi. Qualora ravvisi casi di 
scorretta condotta professionale che possano tradursi in danno per gli utenti o per il decoro della professione, lo 
psicologo è tenuto a darne tempestiva comunicazione al Consiglio dell’Ordine competente.  
 
Articolo 37  



Lo psicologo accetta il mandato professionale esclusivamente nei limiti delle proprie competenze. Qualora l’interesse 
del committente e/o del destinatario della prestazione richieda il ricorso ad altre specifiche competenze, lo psicologo 
propone la consulenza ovvero l’invio ad altro collega o ad altro professionista.  
 
Articolo 38  
Nell’esercizio della propria attività professionale e nelle circostanze in cui rappresenta pubblicamente la professione a 
qualsiasi titolo, lo psicologo è tenuto ad uniformare la propria condotta ai principi del decoro e della dignità 
professionale.  

 
Capo IV  

Rapporti con la società 
 

Articolo 39 
Lo psicologo presenta in modo corretto ed accurato la propria formazione, esperienza e competenza. Riconosce quale 
suo dovere quello di aiutare il pubblico e gli utenti a sviluppare in modo libero e consapevole giudizi, opinioni e scelte.  
 
Articolo 40 
Indipendentemente dai limiti posti dalla vigente legislazione in materia di pubblicità, lo psicologo non assume 
pubblicamente comportamenti scorretti finalizzati al procacciamento della clientela. In ogni caso, la pubblicità e 
l’informazione concernenti l’attività professionale devono essere ispirate a criteri di decoro professionale, di serietà 
scientifica e di tutela dell’immagine della professione.  
 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
5 giugno 2001, n. 328 

 
Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove per 
l'esercizio di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti. 

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 
……….omissis………. 

 
E m a n a 

 
il seguente regolamento: 

 
Titolo primo 

 
 

NORME GENERALI 
 

Art. 1. 
AMBITO DI APPLICAZIONE  

 
1. Il presente regolamento modifica e integra la disciplina dell'ordinamento, dei connessi albi, ordini o collegi, nonché 

dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove, delle professioni di: dottore agronomo e dottore 

forestale, agrotecnico, architetto, assistente sociale, attuario, biologo, chimico, geologo, geometra, ingegnere, perito 

agrario, perito industriale, psicologo. 

2. Le norme contenute nel presente regolamento non modificano l'ambito stabilito dalla normativa vigente in ordine alle 
attività attribuite o riservate, in via esclusiva o meno, a ciascuna professione. 
 

Art. 2. 
ISTITUZIONE DI SEZIONI NEGLI ALBI PROFESSIONALI  

 



1. Le sezioni negli albi professionali individuano ambiti professionali diversi in relazione al diverso grado di capacità e 
competenza acquisita mediante il percorso formativo. 
2. Ove previsto dalle disposizioni di cui al titolo II, negli albi professionali vengono istituite, in corrispondenza al 
diverso livello del titolo di accesso, le seguenti due sezioni: 

a) sezione A, cui si accede, previo esame di Stato, con il titolo 
di laurea specialistica; 

b) sezione B, cui si accede, previo esame di Stato, con il titolo di laurea. 
3. L'iscritto alla sezione B, in possesso del necessario titolo di studio può essere iscritto nella sezione A del medesimo 
albo professionale, previo superamento del relativo esame di Stato. 
 

Art. 3 
ISTITUZIONE DI SETTORI NEGLI ALBI PROFESSIONALI 

 
1. I settori istituiti nelle sezioni degli albi professionali corrispondono a circoscritte e individuate attività 

professionali. 
2. Ove previsto dalle disposizioni di cui al titolo II, nelle sezioni degli albi professionali vengono istituiti distinti 

settori in relazione allo specifico percorso formativo. 
3. Il professionista iscritto in un settore non può, esercitare le competenze di natura riservata attribuite agli iscritti 

ad uno o più altri settori della stessa sezione, ferma restando la possibilità di iscrizione a più settori della stessa 
sezione, previo superamento del relativo esame di Stato. 

4. Gli iscritti in un settore che, in possesso del necessario titolo di studio, richiedano di essere iscritti in un 
diverso settore della stessa sezione, devono conseguire la relativa abilitazione a seguito del superamento di 
apposito esame di Stato limitato alle prove e alle materie caratterizzanti il settore cui intendono accedere. 

5. Formano oggetto dell'attività professionale degli iscritti ad un settore della sezione A, oltre a quelle ad essi 
specificamente attribuite, anche quelle attribuite agli iscritti del corrispondente settore della sezione B. 

 
……….omissis………. 

 
Art. 5. 

ESAMI DI STATO  
 

1. Coloro che hanno titolo per accedere all'esame di Stato per la sezione A possono accedere anche all'esame di 
Stato per la sezione B, fermo, ove previsto, il requisito del tirocinio. 

2. Salvo disposizioni speciali, gli esami consistono in due prove scritte di carattere generale, una prova pratica e 
una prova orale. Sono esentati da una delle prove scritte coloro i quali provengono dalla sezione B o da settori 
diversi della stessa sezione e coloro che conseguono un titolo di studio all'esito di un corso realizzato sulla base 
di specifiche convenzioni tra le università e gli ordini o collegi professionali. 

3. Il contenuto delle prove degli esami di Stato non modifica l'ambito delle attività professionali definite dagli 
ordinamenti di ciascuna professione. 

4. Nulla è innovato circa le norme vigenti relative alla composizione delle commissioni esaminatrici e alle 
modalità di espletamento delle prove d'esame. 

 
Art. 6. 

TIROCINIO 
 

1. Il periodo di tirocinio, ove prescritto, può essere svolto in tutto o in parte durante il corso degli studi secondo 
modalità stabilite in convenzioni stipulate fra gli ordini o collegi e le università, ed eventualmente, con riferimento 
alle professioni di cui al capo XI, con gli istituti di istruzione secondaria o con gli enti che svolgono attività di 
formazione professionale o tecnica superiore. 
2. Coloro che hanno effettuato il periodo di tirocinio per l'accesso alla sezione B possono esserne esentati per 
l'accesso alla sezione A, sulla base dei criteri fissati con decreto del Ministro competente sentiti gli ordini e collegi. 

Art. 7. 
VALORE DELLE CLASSI DI LAUREA 

 
1. I titoli universitari conseguiti al termine dei corsi di studio dello stesso livello, appartenenti alla stessa classe, hanno 
identico valore legale ai fini dell'ammissione agli esami di Stato, indipendentemente dallo specifico contenuto di crediti 
formativi. 
2. I decreti ministeriali che introducono modifiche delle classi di laurea e di laurea specialistica definiscono anche, in 
conformità alla normativa vigente, la relativa corrispondenza con i titoli previsti dal presente regolamento, quali 
requisiti di ammissione agli esami di Stato. 
 



 
Art. 8. 

Salvaguardia del valore dei titoli di studio e abilitativi   

conseguiti in conformità al precedente ordinamento 

 

1. Fatto salvo quanto previsto dalle norme finali e transitorie contenute nel titolo II, coloro i quali hanno conseguito o 
conseguiranno il diploma di laurea regolato dall'ordinamento previgente ai decreti emanati in applicazione dell'articolo 
17, comma 95, legge 15 maggio 1997, n. 127, sono ammessi a partecipare agli esami di Stato sia per la sezione A che 
per la sezione B degli albi relativi alle professioni di cui al titolo II, ferma restando la necessità del tirocinio ove 
previsto dalla normativa previgente. 
2. Coloro i quali, ai sensi della normativa vigente in ciascuna professione, hanno titolo ad iscriversi all'albo 
professionale indipendentemente dal requisito dell'esame di Stato, conservano tale titolo per l'iscrizione alla sezione A 
dello stesso albo. 
3. I diplomati nei corsi di diploma universitario triennale sono ammessi a sostenere gli esami di Stato secondo la tabella 
A allegata al presente regolamento. 
 
 

Titolo secondo 
 

DISCIPLINA DEI SINGOLI ORDINAMENTI 
 

 
CAPO I 

 
Attività professionali 

 
Art. 9. 

 
1. L'elencazione delle attività professionali compiuta nel Titolo II, per ciascuna professione, non pregiudica quanto 
forma oggetto dell'attività di altre professioni ai sensi della normativa vigente. 
 

……….omissis………. 

 
Capo X 

 
Professione di psicologo 

 
Art. 50. 

SEZIONI E TITOLI PROFESSIONALI 
 
1. Nell'albo professionale dell'ordine degli psicologi sono istituite la sezione A e la sezione B. 
2. Agli iscritti nella sezione A spetta il titolo professionale di psicologo. 
3. Agli iscritti nella sezione B spetta il titolo professionale di psicologo iunior. 
4. L'iscrizione all'albo professionale degli psicologi è accompagnata rispettivamente dalle dizioni: "sezione degli 
psicologi", "sezione degli psicologi iuniores". Nella sezione degli psicologi iuniores viene annotata la specifica attività 
professionale dell'iscritto in coerenza con il percorso formativo, con riferimento alle specifiche figure professionali, 
individuate con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, come previsto all'articolo 
52, comma 1. 
5. Qualora gli iscritti nella sezione A abbiano conseguito la specializzazione in psicoterapia, l'esercizio dell'attività di 
psicoterapeuta è annotata nell'Albo, come previsto dalla legge 18 febbraio 1989, n. 56. 
 

Art. 51. 
Attività professionali 

 
1. Formano oggetto dell'attività professionale degli iscritti nella sezione A, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1, 
comma 2, restando immutate le riserve e attribuzioni già stabilite dalla vigente normativa, oltre alle attività indicate nel 
comma 2, le attività che implicano l'uso di metodologie innovative o sperimentali, quali: 
a) l'uso di strumenti conoscitivi e di intervento per la prevenzione, la diagnosi, le attività di abilitazione, riabilitazione e 
di sostegno in ambito psicologico rivolte alla persona, al gruppo, agli organismi sociali e alle comunità; 



b) le attività di sperimentazione, ricerca e didattica in tale ambito; 
c) il coordinamento e la supervisione dell'attività degli psicologi iuniores. 
2. Formano oggetto dell'attività professionale degli iscritti nella sezione B, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1, 
comma 2, restando immutate le riserve e attribuzioni già stabilite dalla vigente normativa, le attività di natura tecnico-
operativa in campo psicologico nei riguardi di persone, gruppi, organismi sociali e comunità, da svolgere alle 
dipendenze di soggetti pubblici e privati e di organizzazioni del terzo settore o come libero professionista. In particolare 
lo psicologo iunior: 
a) partecipa alla programmazione e alla verifica di interventi psicologici e psicosociali; 
b) realizza interventi psico-educativi volti a promuovere il pieno sviluppo di potenzialità di crescita personale, di 
inserimento e di partecipazione sociale; 
c) utilizza il colloquio, le interviste, l'osservazione, i tesi psicologici e altri strumenti di analisi, ai fini della valutazione 
del comportamento, della personalità, dei processi cognitivi e di interazione sociale, delle opinioni e degli 
atteggiamenti, dell'idoneità psicologica a specifici compiti e condizioni; 
d) utilizza con persone disabili strumenti psicologici per sviluppare o recuperare competenze funzionali di tipo 
cognitivo, pratico, emotivo e relazionale, per arrestare la regressione funzionale in caso di malattie croniche, per 
reperire formule facilitanti alternative; 
e) utilizza strumenti psicologici per l'orientamento scolastico-professionale, la gestione e lo sviluppo delle risorse 
umane; 
f) utilizza strumenti psicologici ed ergonomici per rendere più efficace e sicuro l'operare con strumenti, il 
comportamento lavorativo e nel traffico, per realizzare interventi preventivi e formativi sulle tematiche della sicurezza 
con individui, gruppi e comunità, per modificare e migliorare il comportamento in situazione di persone o gruppi a 
rischio; 
g) cura la raccolta, il caricamento e l'elaborazione statistica di dati psicologici ai fini di ricerca.  
 
 

Art. 52. 
ESAMI DI STATO PER L'ISCRIZIONE ALLA SEZIONE A  

 
1. L'iscrizione nella sezione A è subordinata al superamento di apposito esame di Stato. 
2. Per l'ammissione all'esame di Stato è richiesto il possesso della laurea specialistica nella classe 58/S - Psicologia, 
oltre a un tirocinio della durata di un anno. 
3. L'esame di Stato è articolato nelle seguenti prove: 
a) una prima prova scritta sui seguenti argomenti: aspetti teorici e applicativi avanzati della psicologia; progettazione di 
interventi complessi su casi individuali, in ambito sociale o di grandi organizzazioni, con riferimento alle problematiche 
della valutazione e dello sviluppo delle potenzialità personali; 
b) una seconda prova scritta sui seguenti argomenti: progettazione di interventi complessi con riferimento alle 
problematiche della valutazione dello sviluppo delle potenzialità dei gruppi, della prevenzione del disagio psicologico, 
dell'assistenza e del sostegno psicologico, della riabilitazione e della promozione della salute psicologica; 
c) una prova scritta applicativa, concernente la discussione di un caso relativo ad un progetto di intervento su individui 
ovvero in strutture complesse; 
d) una prova orale sugli argomenti della prova scritta e su questioni teorico-pratiche relative all'attività svolta durante il 
tirocinio professionale, nonché su aspetti di legislazione e deontologia professionale. 
 

Art. 53. 
ESAMI DI STATO PER L'ISCRIZIONE ALLA SEZIONE B  

 
1. L'iscrizione alla sezione B e' subordinata al superamento di apposito esame di Stato. 
2. Per l'ammissione all'esame di Stato e' richiesto il possesso della laurea nella classe 34 - Scienze e tecniche 
psicologiche, oltre a un tirocinio della durata di sei mesi. 
3. L'esame di Stato e' articolato nelle seguenti prove: 
a) una prova scritta vertente sulla conoscenza di base delle discipline psicologiche e dei metodi di indagine e di 
intervento; 
b) una seconda prova scritta vertente su discipline e metodi caratterizzanti il settore; 
c) una prova pratica in tema di definizione e articolazione dello specifico intervento professionale all'interno di un 
progetto proposto dalla commissione; 
d) una prova orale consistente nella discussione delle prove scritte e della prova pratica, e nella esposizione dell'attività 
svolta durante il praticantato, nonché su aspetti di legislazione e deontologia professionale. 
4. L'iscrizione nella sezione B avviene con l'annotazione della specifica attività professionale, in coerenza con il 
percorso formativo, con riferimento alle specifiche figure professionali individuate con decreto del Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, su proposta dell'ordine, sentita la conferenza dei presidi delle 
facoltà di psicologia, ferma restando comunque la facoltà di esercitare una qualsiasi delle attività di cui all'articolo 51, 
comma 2. 



 
Art. 54. 

NORME FINALI E TRANSITORIE  
 
1. Al fine di assicurare l'elezione di rappresentanti iscritti a entrambe le sezioni dell'Albo, fino alle elezioni dei 
rappresentanti delle due sezioni, e comunque non oltre il mese di febbraio 2003, sono prorogati i consigli provinciali, 
regionali e nazionale nella composizione vigente alla data di entrata in vigore del presente regolamento. 
2. Gli attuali appartenenti all'ordine degli psicologi sono iscritti nella sezione A dell'albo degli psicologi. 
3. Coloro i quali sono in possesso dell'abilitazione professionale alla data di entrata in vigore del presente regolamento 
possono iscriversi nella sezione A dell'albo degli psicologi. 
4. Coloro i quali conseguono l'abilitazione professionale all'esito di esami di Stato indetti prima della data di entrata in 
vigore del presente regolamento possono iscriversi nella sezione A dell'albo degli psicologi. 
 

……….omissis………. 
 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
 
Dato a Roma, addì 5 giugno 2001 

 
Ciampi, Presidente della Republica 

     Amato, Presidente del Consiglio dei  Ministri 
     Fassino, Ministro della Giustizia 



 
 
 


